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"...Non credo che l'Arma debba riacquistare alcuna dignità. Quando qualcuno dice 
che l'Arma si deve risollevare, io dico che l'Arma si risolleva tutti i giorni attraverso i 
sei deceduti per causa di servizio che abbiamo avuto quest'anno, attraverso i 1092 
feriti che abbiamo avuto quest'anno per la lotta alla criminalità, attraverso l'impegno 
quotidiano. L'Arma si sente amareggiata perché alcuni suoi componenti sono coin¬ 
volti in una vicenda che sicuramente non fa onore, ma l'Arma non è questi singoli 
componenti, è tutto ciò che viene espresso sul territorio tutti i giorni. E tutto ciò che 
continuerà a essere espresso, perché non ci fermeremo, andremo avanti con ancora 
maggiore convinzione nel sottolineare le cose che devono essere fatte meglio ... "" ... 
Ci sono episodi esecrabili per i quali l'Arma si deve scusare, non come istituzione, ma 
perché alcuni suoi componenti infedeli sono venuti meno al proprio dovere anche 
nei confronti dell'Arma stessa" 


Fonte: Intervista di Massimo Giannini per www.radiocapital.it 


attentiaqu eiduea@libero.it 


www.attentiaqueidue.net 
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"REDDITO DI CITTADINANZA-LA MONTAGNA SEMBRA CHE VOGLIA PARTORIRE UN TOPOLINO". 

A.D.R: Domanda: Caro Luigi, non capita spesso che ci interessiamo 
di tematiche che non riguardano temi specifici dei comparti difesa, 
sicurezza e soccorso pubblico, ma facciamo un'eccezione tenuto 
conto dell'importanza che la legge di bilancio 2019 , che sta per 
essere varata dal Governo, ha nei confronti di tutti i cittadini 
Italiani compresi quelli in uniforme. Da qualche giorno, in 
televisione, preferisco vedere qualche buon film che ascoltare quello 
che ci propinano i vari telegiornali in materia di promesse politiche che dovrebbero essere realizzate 
con la prossima legge finanziaria. A tal proposito vorrei che Tu mi dicessi come la pensi sul reddito di 
cittadinanza che sembra essere diventato l'unico problema che affligge il popolo Italiano. Nessuno 
parla: di fiat tax; di legittima difesa, sembrerebbe che la proposta presentata al Senato non 
soddisfa nessuno; non si parla più di cancellare la legge Fornero ma di una revisione; il taglio delle 
accise nei prodotti petroliferi è scomparso dalla manovra; mentre a settembre sono già aumentate le 
tariffe di gas e luce per tutti e sul Def (documento di economia e finanza) si scopre che non sarà più 
possibile detrarre le spese sanitari e gli interessi passivi dei mutui della dichiarazione dei redditi. 
Capisco che ho messo tanta carne al fuoco, mi sono fatto prendere dalla rabbia perché' non 
comprendo come si fa a dare il reddito di cittadinanza, (780 euro) a chi non solo non ha mai lavorato 
per libera scelta, ma delinque indisturbato (non tutti) con il favore delle leggi garantiste Italiane. Ma 
noi rimaniamo in tema, il Tuo pensiero sul reddito di cittadinanza? Risposta Caro Ammiraglio mi 

sembra che il reddito di cittadinanza, tanto osannato dai cinque stelle specialmente durante la campagna 

\ 

elettorale, sia soltanto "fumo negli occhi". E vero che la legge non è stata ancora approvata e può essere 
cambiata, ma tutto fa pensare, almeno così come è stata presentata, che a beneficiarne, visto che la legge 
assorbe sia il reddito di inclusione che la Naspi (indennità di disoccupazione), siano in pochi e che i 
potenziali beneficiari siano coloro i quali vivono nella assoluta soglia di povertà, tra cui naturalmente 
figurano un numero consistente di immigrati che si trovano in Italia da più di dieci anni. Allora io mi chiedo 
la posizione di Salvini è ambigua o no nel parlare di ruspe contro gli immigrati e nello stesso tempo 
concedere agli stessi il reddito di cittadinanza? A parte questo, a mio avviso, il reddito di cittadinanza per 
essere considerato tale dovrebbe essere corrisposto a tutti e dico tutti i cittadini italiani, non solo a quelli 
che si trovano nella soglia di assoluta povertà, ma anche a coloro i quali, pur trovandosi in una famiglia 
agiata, non lavorano e che comunque percepiscono uno stipendio inferiore a 780 euro mensili. Diversamente 
si deve parlare di reddito di inclusione e non certo di cittadinanza. Dopo tante grida sulle piazze e non solo 
sul reddito di cittadinanza fatte dai pentastellati sembra che la "montagna voglia partorire un topolino". 
E ancora di più addirittura si rischia che il beneficio venga elargito soprattutto agli immigrati contro i quali 
la Lega di Salvini, che fa parte del Governo, durante la campagna elettorale ne ha fatto il "cavallo di 
battaglia", ottenendo risultati fino ad oggi impensabili. Insomma la Lega e i Cinque stelle, due poli così 
contrapposti non solo politicamente ma anche e soprattutto nelle idee, non si capisce come facciano a stare 
insieme e a far coesistere la fiat tax che aiuta i più ricchi e il reddito di cittadinanza che sostiene, 
invece, i più poveri, rispettivamente della lega e dei cinque stelle. Ma come si dice: "Le vie del Signore 
sono infinite" e noi poveri umani non ci resta che aspettare. 

Domande di detto l'ammiraglio Risposte di luiqideqqio@libero.it 

(Luogotenenti in congedo, entrambi osservatori di vicende che coinvolgono la benemerita e non solo) 
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L’OPINIONE 
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il diario di michele fomicola 
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17 ottobre 2018 


c°è fèermeeijli© a Roana? 

Oggi, da Roma, mi giungono notizie inedite e per certi versi incoraggianti. 

Sembra confermata la “posa delle prima pietra”, a Catanzaro, da parte dei splendidi delegati 
del CoBaR Calabria che si sono riuniti oggi per la prima volta allo scopo di avviare le 
procedure della possibile costituzione del Sindacato Unitario Carabinieri. 

Nel momento in cui il progetto dovesse ottenere l’assenso del Ministro 
i Carabinieri che aderiranno iscrivendosi, 
potranno ottenere maggiori “tutele” da parte del 

“S.U.CA”. 


Legione Carabinieri Calabria 

CVmfjgtio dì di Knpprescnlnnzn 
OtUUKRAN» SJ 

innni vedute nr 18 del 04 diluire 2018) 

04 ’ ll! 1 * * °*tH**l«ae <11 un Gruppo <11 lavino;-rrwcd ara per In ro<l(i«ilo«r «li aa a nri a rte »* 
tra I militari n ««ratiere «Mula cole" 


LETTA 

LETTA 

LETTE 

VISTE 

PRESO ATTO 


M l> 


ILC/ 0 .»A,IL 

te •enram» della Tutta CuatittiriOfiak u 120 ilauaa 11 0 ju«no 2018: 
la circolare del Ministero «Iella Di few IJnbmetto «lei Min toro 

C»l JOC REGTOIK «016010 21.09.201 ft; 
te disposizioni normative contornile nel TI UM c nel COM; 
le dkhiara/jcait del Mtewtro in raso cria di tutela del pet'vyttaie ndUtare #vJ 
ampfutmtnto dn diritti \fri mléttmi 

delta necc&sità di dover superare Tatuante «inerii* òdio Rappresemani* 
Militare <|u*le «tramenio di tutela del personale militare, 

DELIBERA 

la cirsi hu/ ione de! Groppo di lagoni denominato -Sindacalo I aitarlo C » «blateri" ai fìtte di avvilire 
i lavori gli studi. gii apprufondimcmi e le pn^dure per valutare la poeubik costi! unirne del 
'XtmMcata t/némria Carabtmvri “ quote Associamone Prafcnsionalc tra i Carabinieri di Calabria a 
carattere vtedovalc olle cuadizioni e con 1 limiti limati dalla legge 

Il gruppo te argomento vani composto dnl delegati. App.Sc, Gteaeppc BIVONA. App Se Vincenzo 
DELLE CAVE, Mar. Mag** Giuseppe GRILLO. Mogg FmnCOCO RAMPILI-LI 
Il gruppo di lavoro chiede di: A 

mirteo net mese di ottobre, nette date 17 c 29 p,v presso la sede del Co-Bo.R nel Contando 

Legione Catooaaro 

- trasmettere la prr^nte delibera ai sensi del D.p.r. 13 marzo 2010. tt. 9ti 

_ 908 per la tempestiva diffusione u lira verso la pubblicazione sul portale intranet 

. ait. 931 perché tua opovta agli albi della «de c di tulle te unni elementari dipendenti: 

- art- 924 ulTtewbd permanga esposta agii albi alla formula/i noe «Iella risposta c. quindi, per ulteriore 


La delibera c approvala alT unanimità 


Presenti 

Favorevoli 

Contrari 

Ammutì 

M 

14 

0 

0 



tossir otti ) 



rifu) 
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PROBABILI AUMENTI PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 2019-2021 DEGLI STATALI 

Roma 17 ottobre 2018 Di seguito i probabili 
aumenti previsti per il rinnovo contrattuale 
degli statali che si avrà nel prossimo triennio, 
ovvero dal 2019 al 2021, prossimamente si 
aprirà la trattativa tra Governo, sindacati e 
R.M che rivendicano, gli aumenti degli stipendi 
non ottenuti nel triennio in corso, contratto 
2016 al 2018. Con l'apertura delle trattative 
per i nuovi contratti statali 2019-2021, il 
punto di partenza è rappresentato dalle risorse iscritte nel Documento di Economia e 
Finanza: le uscite contenute nel documento, pur non essendo ancora ufficiali e previste 
da una legge (in questo caso il contratto stesso e la legge di Bilancio 2019), 
rispondono a prassi di voci di spesa del bilancio statale ormai consolidate. La spesa per 
l'intero triennio si attesterà sui circa 6,3 miliardi di euro, con la ripartizione di 910 
milioni di euro per il 2019, di 2.104 milioni per il 2020 e di 3.261 milioni per il 
2021. Conti alla mano, il Def è partito da una differenziazione di aumento degli 
stipendi statali del 3,5 per cento, in linea con il tasso medio di crescita delle 
retribuzioni stimato per i cinque anni dal 2014 al 2018 e sul quale si è livellato il 
rinnovo dei contratti. Il documento di programmazione economica predisposto dal 
Governo uscente ha previsto per II rinnovo del contratto dei dipendenti pubblici, 
compreso il comparto difesa e sicurezza che scade il 31.12.18, un aumento a 
regime nel 2020 del 3.5%, leggermente superiore al 3,4% del rinnovo del triennio 
2016-18. Tale decisione se non modificata a breve nel DEF e poi nella legge di 
stabilità per il 2019, comporterà nel 2021, un aumento medio lordo mensile di circa 
90 euro. Quanto precede, è lo stato dell'arte ad oggi. In tantissimi hanno fiducia nel 
“Governo del cambiamento", che inizi da questo aumentando le risorse per centinaia di 
migliaia di famiglie di servitori dello stato. 



La Riccia Gas pare 
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_ PARLIAMO PI NOI _ 

Maresciallo Nicolò Girgenti ucciso a Marsala, ergastolo per l'imputato 



Trapani 09. Ottobre 2018 La Corte d'Assise del Tribunale di Trapani, ha condannato all'ergastolo 
Nicolò Girgenti, il bracciante agricolo di 47 anni accusato di aver ucciso, a colpi d'arma da fuoco, il 
maresciallo Silvio Mirarchi nelle campagne di Marsala (Trapani) la notte tra il 31 maggio e il 1 
giugno del 2016 La Corte d'Assise, ha anche interdetto l'imputato dai pubblici uffici 
condannandolo a risarcire la vedova del carabiniere e i figli (riconosciuti come parte civile) con 
300 mila euro, nonché' al pagamento di 9.180 euro come spese processuali. Saranno risarciti anche 
la madre di Mirarchi con 180 mila euro, il fratello e la sorella con 120 mila euro ciascuno. Girgenti 
inoltre dovrà risarcire l'appuntato Antonello Massimo Cammarata - presente sul luogo del delitto 
con Mirarchi durante il sopralluogo nella serra di canapa - con 25 mila euro. "Condanna giusta". Ha 
commentato Antonella Pizzo, vedova del maresciallo Mirarchi. La vedova dell'ispettore è stata 
presente assieme alla figlia a molte delle udienze culminate nella condanna all’ergastolo 
dell'omicida. L'avvocato dei familiari, Giacomo Frazzitta, ha aggiunto che "sarà importante 
leggere le motivazioni del collegio", a/r 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella consegna 
l'onorificenza alla madre dei due agenti morti per la patria 



01.10.2018 II Capo dello Stato, Sergio Mattarella e Salvini consegnano l'onorificenza a 
Maria Teresa Salaorni Turazza, madre dei fratelli Massimiliano Rodolfo e Davide 
Turazza i due poliziotti che hanno pagato col sangue la loro dedizione alla sicurezza 
pubblica e alla difesa dei cittadini. I due agenti della Polizia di stato, Massimiliano 
Rodolfo e Davide Turazza sono morti entrambi vestendo la divisa e ora l'Italia 
commemora il loro sacrif icio attraverso loro madre. Durante la cerimonia per i 50 anni 
dell'Associazione Nazionale Polizia di Stato (Anps) il Capo dello Stato ha consegnato 
alla madre dei due agenti (fratelli) , Maria Teresa Salaorni Tu razza, l'onorificenza di 
commendatore dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana. I due Poliziotti, figli 
dell'Italia migliore sono morti a undici anni di distanza. Il primo Massimiliano, aveva 29 
anni quando, per sventare una rapina a Fumane (Verona) venne colpito a morte il 19 
ottobre del 1994. Dopo la tragedia, il fratello Davide, decise di entrare in polizia. 
Voleva seguire e onorare le orme del fratello, mai avrebbe pensato di dover subire la 
stessa sorte. Il 21 febbraio del 2005, quando aveva appena 36 anni, con un collega fu 
coinvolto in un conflitto a fuoco con un malvivente e nello scontro armato perse la vita 
unitamente al collega e lo stesso aggressore. Nel ritirare l'onorificenza la mamma dei 
due caduti ha detto “Mi fa bene parlarne, mi fa bene andare nelle scuole di polizia 
e raccontare ai giovani chi erano Massimiliano e Davide. Due figli meravigliosi, 
morti per lo Stato", Nella motivazione della onorificenza si legge che se le meritata 
"per il suo generoso e instancabile impegno sociale e civile, malgrado la sua 
difficile esperienza di madre di due figli poliziotti drammaticamente morti in 
servizio". Maria Teresa Turazza, donna coraggiosa, che ha perso 2 figli, due poliziotti 
servitori della Patria, morti per proteggere l'Italia. 

Onorato Carmine 
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IN EVIDENZA | 


NO, SUL SERIO, SPIEGATEMI COME FATE! 


Come fate a non capire che stiamo affrontando uno scontro epocale contro i peggiori detentori del 
potere economico mondiale? Come fate a schierarvi al fianco dei mastini dell'ordine costituito che 
schiaccia senza pietà i più deboli? Come fate ad incorniciare il volto di Marx nelle vostre sedi, e 
poi sostenere di fatto quel capitalismo becero che ignora i poveri e mira a rendere i ricchi sempre 
più ricchi? Come fate ad assolvere e santificare chi viola le leggi italiane per permettere la 
fraudolenta permanenza di un clandestino, e poi indignarvi con chi tenta di violare le ciniche regole 
europee dettate da banche e mercati? Come fate a sentirvi a vostro agio vicino ai pensionati d'oro 
e ai percettori di assurdi vitalizi, confondendo la difesa dei diritti con quella dei privilegi, e poi 
snobbare gli indigenti che affollano sempre più le mense dei poveri? Come fate ad impietosirvi per 
i migranti economici che sbarcano sulle nostre coste con la vana speranza di migliorare la vita, 
inconsapevoli della vita di stenti, sfruttamento e illegalità che inevitabilmente li attende, e ad 
ignorare il disagio e la triste rassegnazione sul volto dei giovani disoccupati italiani, o dei vecchi 
lavoratori "usurati" costretti a spezzarsi la schiena fino alla vecchiaia, non comprendendo quanto 
sia doloroso e umiliante cercare la propria dignità all'estero? Come fate ad aver blaterato per anni 
di "patrimoniale" e poi contrastare il tentativo di redistribuzione della ricchezza? Come fate a 
paventare ad ogni piè sospinto il ritorno del fascismo e poi a non rendervi conto che, se perderemo 
questa guerra con l'Europa, verrà sancita per sempre l'inutilità del voto? Come fate a non capire 
che i tecnocrati europei non hanno paura che la manovra finanziaria italiana vada male, ma, al 
contrario, che vada bene, perché dimostrerebbe la validità di un modello equo e sociale? A non 
capire che gli speculatori non temono l'incertezza politica del nostro Stato, ma, al contrario, la 
certezza di un paese forte dell'appoggio del proprio popolo? A non comprendere che non è il 
"deficit" che si demonizza, ma come quei fondi verranno impiegati? Insomma, come fate a fare il 
tifo per Golia, sperando che Davide soccomba miseramente, calpestato impietosamente dal piede 
del gigante? Eppure, malgrado ciò, questi dubbi non vi scalfiscono. Vi guardate allo specchio 
convinti di mirare una delle oramai poche persone detentrici di moralità, umanità e intelligenza, 
una persona bella e statuaria come un bronzo di Riace... senza però rendervi conto che di bronzo 
avete una sola cosa: la faccia! 

*) Salvino Paterno Colonnello dei Carabinieri in congedo. Scrittore, grande investigatore. 



r ) Salvino Paterno' 
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LA TECA DELL'AMMIRAGLIO 



"NUN CE VONNO STA” (NON CI VOGLIONO STARE) 

A.D.R: Caro Luigi, ci risiamo il Capo delle Polizia Franco Gabrielli, rivendica il 
ruolo centrale della Polizia di Stato e scrive una lettera al Procuratore della 
Repubblica di Catania, in relazione alla nomina del Generale dei Carabinieri 
Raffaele Modica a coordinatore delle Forze di Polizia impegnate nelle inchieste 
contro scafisti e trafficanti tra Catania - Siracusa e Ragusa. La missiva 
indirizzata al Dott. Carmelo Zuccaro, non condivide la decisione che configge con 
il fatto che l’attività contro i flussi di migranti irregolari, si regge sul concorso di 
più forze, ma con un ruolo di maggior peso riconosciuto da sempre alla Polizia di Stato. A mio modesto avviso, non 
mi sembra che la decisione del Procuratore di Catania sia discutibile perche rientra nelle decisioni dell'autorità 
giudiziaria affidare compiti di coordinamento ad uno degli appartenenti alle forze di Polizia. (Polizia-Carabinieri- 
Finanza). Non ritieni che sia giunto il momento, annunciato più volte, di rivedere la legge 121/1981 per rimettere 
a fuoco i compiti dei coordinati capi delle forze di Polizia e il Coordinatore (capo della Polizia) che è attualmente 
coordinato e coordinatore? (nelle attività di Pubblica sicurezza e non di Polizia Giudiziaria). Tu che per anni hai 
svolto la Tua attività presso strutture interforze e alle dipendenze dell'AG come la pensi? RISPOSTA: Se ben 
ricordo il codice di procedura penale vigente dà la possibilità al Procuratore della Repubblica di coordinare le 
indagini e di affidare a suo piacimento la conduzione delle stesse al personale di un Corpo di Polizia (Arma dei 
Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza ecc. ecc.). Per cui ritengo che la lettera del Capo della polizia 
Franco Gabrielli, indirizzata al Procuratore della Repubblica di Catania, non produrrà alcun effetto. Insomma la 
Polizia giudiziaria, in base alle norme vigenti, è diretta dal Procuratore della Repubblica, diverso invece è per la 
Polizia preventiva il cui compito è affidato istituzionalmente a livello centrale al Ministro dell'interno e al Capo 
della Polizia, a livello locale, invece, al Prefetto e al Questore. Il fatto è, secondo me, che i vertici della Polizia di 
Stato, proprio per la loro figura preponderante quale Autorità di pubblica sicurezza come sopra specificato, 
fanno enorme fatica ad essere in qualche modo diretti e quindi ricevere ordini dal personale militare quali sono i 
Carabinieri. Caro Ammiraglio, per quanto riguarda la mia attività presso la Sezione di P.G., nella quale faceva 
parte il personale dei vari Corpi di Polizia, non ho avuto mai nulla da eccepire proprio per il fatto che si 
dipendeva esclusivamente dal Procuratore della Repubblica. Che poi la legge 121/1981 abbia dato una figura 
preponderante al Capo della Polizia, quale Direttore generale della pubblica sicurezza, e che vada certamente 
rivista è un dato di fatto. In tale veste di Direttore generale, la sua attività appunto prevalente, come previsto 
dalla medesima legge, si spande non solo nei confronti del personale appartenente al Dipartimento di pubblica 
sicurezza, ma anche a quello appartenente ad altre forze di polizia, come l'Arma dei Carabinieri e il Corpo della 
Guardia di Finanza. E' vero che sia a livello centrale e a livello periferico si riuniscono Comitati per l'ordine e la 
sicurezza pubblica, presieduti rispettivamente dal Ministro delITnterno e dal Prefetto, il cui compito, tra gli 
altri, è quello di evitare dualismi e sovrapposizioni, ma ciò non toglie una sudditanza psicologica e non solo nei 
confronti di coloro i quali non rivestono alcuna qualifica di Autorità di pubblica sicurezza. Ritornando alla lettera 
spedita dal Capo della Polizia al Procuratore della Repubblica di Catania, con la quale in un certo senso si 
contesta la nomina del Generale dei Carabinieri Raffaele Modica quale coordinatore delle Forze polizia nelle 
inchieste sui c.d. scafisti, ricordo che alcuni anni addietro durante una cerimonia il Capo della polizia Gabrielli 
ebbe a dire: “La pluralità delle Forze di Polizia in Italia non è un appesantimento del sistema, ma una risorsa". 
Quanto asserito dal Capo della Polizia, a mio avviso, è indiscutibile, al patto che tra i vari Corpi di Polizia ci sia 
pari dignità, senza la quale è difficile se non impossibile attuare concretamente un vero coordinamento tra tutte 
le Forze in campo, coordinamento necessario affinché si possano ottenere ancora migliori risultati nel campo 
della sicurezza pubblica. 


Domande di detto l'ammiraglio Risposte di luiqideqqio@libero.it 

(Luogotenenti in congedo, entrambi osservatori di vicende che coinvolgono la benemerita e non solo) 
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ARTICOLI 



VIVIAMO CON I PARADOSSI - ECONOMIA FINANZIARIA. 

Le famiglie e le imprese fanno fatica a trovare risorse 
finanziare e senza di esse non si va da nessuna parte! Intanto 
assistiamo inermi nel riscontrare "montagne di danaro sui 
mercati finanziari", mentre è palese la carenza di "liquidità" per 
le famiglie, aziende e per lo Stato stesso. Tassi di usura a forza 
di chiedere prestiti a banche private, che quasi tutte sono sotto 
il dominio dei manovratori esteri. L'internazionalizzazione del 
sistema finanziario, a cui il nostro sistema ha aderito già da 
tempo, fa sì che la gestione collettiva del risparmio è 
sottoposta ai capricci dei mercati finanziari e non garantisce il potere di acquisto del risparmio. 
Siamo sottoposti al ricatto dello "Spread" e gli speculatori sguazzano in questo marasma di 
oscillazioni, attenti a divari tra rendimenti, quotazioni di titoli e tassi d'interesse. Il nostro debito 
pubblico è rappresentato maggiormente da Buoni del Tesoro Poliennali (BTP) e gli operatori 
finanziari ci vanno a nozze, li acquistano a meno e li rivendono ad un costo maggiore. I BOT e i CCT 
non rispondono più alle esigenze del risparmiatore, i cui rendimenti sono quasi azzerati. Uno Stato 
in difficoltà che vuole evitare il "default" (ovvero l'incapacità patrimoniale di soddisfare le proprie 
obbligazioni), deve rivolgersi "all'aguzzino", ovvero attingere dal meccanismo europeo di stabilità, 
detto anche "salva stati", che elargisce "prestiti", che dovranno essere restituiti. Non ci sono le 
risorse per adempiere all'obbligazione? I debiti vanno restituiti ugualmente ed ecco che per 
assolvere all'obbligo contratto il danaro si recupera: - aumentando le tasse; 

❖ tagliando le spese; 

❖ licenziando dipendenti pubblici; 

❖ svendendo il patrimonio pubblico, privatizzandolo. 

La Grecia ne sa qualcosa! Bisogna che i nostri economisti rimettano mano a questo aberrante 
meccanismo finanziario per evitare il " default". La liquidità c'è, ma non con queste garanzie! Lo 
Stato deve tutelare il risparmiatore ed i prodotti non devono essere a quest'ultimi venduti da 
BANCHE PRIVATE, che propongono quasi sempre la formula dei "titoli di investimento". Le 
operazioni per i "risparmiatori" devono essere fatte da BANCHE PUBBLICHE, per tutelare e 
garantire chi concede in prestito danaro, affinché possa riprendere la sorte capitale depositata, 
con il frutto di qualche interesse in più; dunque bisogna salvaguardare la vita del parsimonioso, 
vissuta in rigidità economica, piena di privazioni .Solo così il risparmiatore riacquisterà quella 
fiducia perduta ed affiderà la sua liquidità in mani sicure, presterà volentieri il suo danaro allo 
Stato, che di converso potrà evitare di rivolgersi a quel fondo "salva stati", il cui meccanismo 
finanziario risulta pericoloso per le argomentazioni da me sopra esposte. 


Nino Zammataro esperto di previdenza e pensioni 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 12 












ATTENTI A QUEI DUE N° 78 


Novembre 2018 


ARTICOLI 

NOTA 

CO.Ce.R. Cat. "B" ISPETTORI -XII MANDATO - 

In relazione alle numerose lamentele scaturite dall'approvazione in via definitiva 
delle disposizioni integrative e correttive del riordino dei ruoli delle Forze di Polizia 
ad ordinamento Civile e Militare (Atto di Governo n. 35 del 6 luglio 
scorso) i delegati della cat "B" Co.Ce.R., pur condividendo appieno il forte 
malcontento, tengono a sottolineare che le proposte sino ad ora prospettate a tutti i 
livelli nelle varie sedi istituzionali, militari e politiche, non hanno alcuna attinenza 
con i correttivi in argomento il cui contenuto non è mai stato condiviso ne approvato 
dagli scriventi. Si ritiene, quindi, assolutamente indispensabile ribadire che il 
Governo, attraverso una legge delega, consenta l'attuazione di disposizioni 
integrative e correttive in materia di riordino dei ruoli e delle carriere anche per il 
personale delle Forze Armate con ulteriore estensione della corrispondente delega 
alle Forze di Polizia. Solo attraverso un nuovo strumento legislativo, strutturato con 
i fondi necessari, potrà essere garantita una vera equi ordinazione e non mediante 
banali e inutili palliativi che nulla cambiano alla posizione svantaggiosa assunta dagli 
ex MASUPS - 8 e dei MC + 8 i quali continuano ad attendere fiduciosi una 
sostanziale rivalutazione delle legittime aspettative affinché gli venga restituita la 
giusta collocazione gerarchica e soprattutto la dignità. 

Roma 19.10.2018 



I delegati Co.Ce.R della Cat. "B" 

Lgt. cs BONAVITA - Lgt.cs PIRISI - Lgt.cs CAFORIO - M.M GRECO 
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RIPORTIAMO DI SEGUITO, I DATI CHE RIGUARDANO QUANTO GUADAGNANO GLI APPARTENENTI ALL'ARMA 
DEI CARABINIERI, LE FF.PP E FF.AA ITALIANE, IMPORTI AL DI SOTTO DEGLI STANDARD EUROPEI 

Quanto guadagna un carabiniere? 

Gli stipendi dei carabinieri italiani, più bassi rispetto ai colleghi d'Europa, suddivisi a seconda del grado 

3 ottobre 2018- Il rinnovo di contratto, relativo al triennio 2016-2018, ha portato un incremento negli 
stipendi di Polizia e Carabinieri, così come per il resto delle Forze Armate. Una maggior retribuzione 
dunque, pur restando ben al di sotto degli standard europei. Un ampio distacco non colmato neanche 
dal rinnovo di contratto o dal riordino delle carriere. Lo stipendio viene determinato dal grado, dunque 
un semplice appuntato, mai riuscito ad avanzare, continuerà a percepire circa 1.300-1.400 euro al 
mese, con la possibile aggiunta di eventuali straordinari e compensi accessori, relativi a missioni 
rischiose e delicate. Di seguito sono riportati gli stipendi annui lordi dei carabinieri, suddivisi per grado: 

• Carabiniere semplice: 15.643,13 euro annui 

• Carabiniere scelto: 16.145,25 euro annui 

• Appuntato: 16.686 euro annui 

• Appuntato scelto: 17.226 euro annui (17.535 dopo 8 anni nel grado) 

• Brigadiere: 17.342,63 euro annui 

• Vice Brigadiere: 17.960,63 euro annui 

• Brigadiere Capo: 18.578,63 euro annui (18.926,25 dopo otto anni nel grado) 

• Maresciallo semplice: 18.655,88 euro annui 

• Maresciallo ordinario: 19.158,00 euro annui 

• Maresciallo capo: 19.778 euro annui 

• Maresciallo aiutante: 20.548,50 euro annui (20.934,75 dopo otto anni nel grado) 

• Luogotenente: 21.475,50 euro annui 

• Tenente: 21.475.50 euro annui 

• Sottotenente: 20.587 euro annui 

• Capitano: 22.325,25 euro annui 

• Tenente Colonnello o Maggiore: 23.175 euro annui 

• Colonnello: 60.907 euro annui, dopo 23 anni nel grado di ufficiale e 69.131,27 euro dopo 25 anni. 

• Generale: 79.080,08 euro annui 

• Generale di divisione: 107.722,42 euro annui 

• Generale di corpo d'armata: 124.079,77 euro annui 

PER POTER DIVENTARE UN CARABINIERE OCCORRE DISPORRE DI ALCUNI PRECISI REQUISITI. 

È NECESSARIO AVERE LA CITTADINANZA ITALIANA E GODERE DI PIENI DIRITTI POLITICI E CIVILI. 

Nessun precedente o condanna penale. A ciò si aggiungono dei limiti d'età. Giunta la data di scadenza 
per la presentazione della domanda, sarà necessario avere un minimo di 17 e non aver superato i 26 
anni d'età. Soltanto coloro che hanno prestato servizio militare potranno ottenere una proroga a tale 
limite d'età, fino ai 28 anni. Sarà inoltre necessario ottenere l'idoneità psico - fisica - attitudinale, 
rientrando inoltre nei limiti di statura indicati dalla legge. Per quanto concerne i titoli di studio 
conseguiti, la licenza media inferiore rappresenta il minimo accettabile per diventare un carabiniere 
semplice. Sarà richiesto un anno da volontario presso l'Esercito Italiano, così da essere ammessi al corso 
attitudinale per allievi carabinieri. Il titolo di studio minimo per diventare un ufficiale è il diploma di 
scuola superiore. Ci si sottoporrà in seguito a dei quiz di cultura generale, una prova fisica e dei test 
(prevedono scritto e orale), con prova di lingua straniera e informatica. Superati questi step, si avrà 
accesso a un corso di due anni, ottenendo infine il grado di sottotenente. 

Fonte: quifinanza.it 
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Aggredisce agenti, ma il giudice lo libera subito e il Ministro continua a fare chiacchiere ! 
Di seguito la cronaca del fatto. 


MINACCIA E AGGREDISCE AGENTI, MA IL GIUDICE LO LIBERA SUBITO 

PESARO, SENTENZA CHOC GIUDICE CHE RIMETTE IN LIBERTÀ CONGOLESE CHE AGGREDÌ LA 
CAPOTRENO E 3 AGENTI POLIZIA: NEPPURE UN GIORNO DI CARCERE PER LUI 
Federico Garau - 21/10/2018 



Solo 2 giorni fa aveva bloccato il treno Ancona - Bologna, che si era dovuto fermare a Pesaro per permettere agli altri 
passeggeri di prendere un altro convoglio ed evitare ulteriori ritardi. Le minacce e l'aggressione alla giovane capotreno (di 
soli 25 anni), che aveva avuto l'unica "colpa" di chiedere il biglietto che chiunque dovrebbe possedere quando utilizza un 
mezzo di trasporto pubblico. Infine l'aggressione a tre uomini delle forze dell'ordine ancora fuori servizio, il cui intervento 
era stato richiesto dalla 25enne in pericolo. Trattasi del 30enne congolese Mondele Mambulu Matuka, pugile dilettante, 
come lui stesso ha teso a sottolineare alla capotreno per intimorirla, in possesso di cittadinanza italiana. Il nullafacente 
africano, con una spiccata propensione ad infrangere le regole, era salito sul treno a Senigallia. Proprio qui in città è tra 
l'altro accusato di aver compiuto violenza su una donna, accusa sempre respinta dato che, secondo lui, si trattava di 
rapporto consenziente. L'inchiesta è ancora in corso, ma il Gip non ha ritenuto necessario applicare ai suoi danni una 
misura cautelare. Tant'è che, a detta del congolese, questo fatto l'ha segnato tanto, portandolo anche a reagire in modo 
scomposto sul treno. Per lo meno questa è la storiella raccontata al giudice che gli chiedeva, durante il processo per 
direttissima a Pesaro, il perché di quelle violenze. Storiella conclusa col lieto fine dato che ancora una volta ha evitato di 
finire dietro le sbarre. "Avendo in testa tutte queste brutte cose che mi fanno stare male, mi sono sentito chiedere il 
biglietto ma non ci ho capito niente.", racconta il congolese, come riportato da "Il Resto del Carlino". "Mi sembrava di 
dovermi difendere ancora da qualcosa, di dover spiegare il perché ero lì, perché esistevo, mi sentivo solo. Poi quando ho 
visto arrivare tre uomini in borghese, non ho capito che erano delle forze dell'ordine. Ho pensato che fossero tre persone 
che non tolleravamo i neri, che mi consideravano feccia, che la vista del colore della mia pelle gli era insopportabile. Allora 
ho reagito e non mi ricordo nemmeno come, perché ero completamente fuori di me. Mi sentivo rifiutato e perseguitato, 
quasi un fastidio per gli altri, tante volte mi hanno detto negro di merda, quindi il biglietto del treno che avevo in tasca non 
c'entrava più niente. Chiedo umilmente scusa alle persone che hanno avuto pugni o spinte o schiaffi da me ma non me ne 
sono reso conto subito. Soltanto dopo, in tribunale, ho capito cosa era successo. E oggi che c'è stato il processo ho capito 
che questa è l'ultima chance per non finire in carcere". La parte studiata ha funzionato bene dato che, come anticipato, il 
congolese ha potuto tornare in libertà e riprendere tranquillamente il treno verso casa. "Adesso cerco lavoro", avrebbe 
concluso. Preoccupate e poco tenere le parole del segretario del sindacato della polizia di Stato Marco Lanzi. "Esprimiamo 
la nostra totale solidarietà e vicinanza al capotreno e ai colleghi vittime dell'aggressione. Il fatto che nonostante 
la convalida dell'arresto l'autore dell'aggressione di Pesaro non trascorra un solo giorno in carcere, purtroppo non fa altro 
che aumentare la convinzione che chi commette dei reati anche con condotte così violente goda di una quasi 
totale impunità. Servono immediati interventi legislativi che diano un vero e reale valore alla parola giustizia. 

llgiornale.it 
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.... ancora una volta un militare dell'arma viene ferito durante un controllo, da uno spacciatore 
extracomunitario e il giudice rimette in liberta' l'aggressore in attesa del dibattimento. E le 
stelle stanno a guardare, unitamente a Salvini dal quale ci aspettiamo provvedimenti che diano 
sicurezza agli operatori di Polizia. Rimaniamo allibiti. Mah! Di seguito la cronaca del fatto. 


Africano attacca militari per evitare un controllo: il gip lo rimette in libertà 
A PIACENZA I CARABINIERI STAVANO EFFETTUANDO DEI CONTROLLI IN UNA ZONA 
SEGNALATA DAI RESIDENTI. UNO DEI MILITARI È STATO FERITO IN MODO SERIO 


Federico Garau 06/10/2018- 



Ancora un'aggressione da parte di un cittadino straniero ai danni delle forze dell'ordine, avvenuta 
stavolta a Borgonovo, piccola frazione di Monticelli d'Ongina (Piacenza). Stando alle notizie riportate, il 
fatto sarebbe avvenuto ieri pomeriggio, in prossimità di un cavalcavia. In seguito alle 
numerose segnalazioni dei cittadini, che da tempo denunciavano nella zona una costante attività 
di spaccio portata avanti da alcuni extracomunitari, i carabinieri hanno deciso di effettuare dei controlli 
mirati. Ecco spiegato il motivo della loro presenza sul posto. La preoccupazione dei residenti si è subito 
rivelata fondata. Al sopraggiungere della pattuglia dei militari, infatti, un africano è immediatamente 
scappato nelle vicine campagne, con l'intento di far perdere le proprie tracce. I carabinieri sono partiti al 
suo inseguimento, andato avanti per alcuni minuti. Una volta raggiunto, vistosi circondato, lo straniero 
ha attaccato rabbiosamente gli uomini dell'Arma, sferrando calci e pugni in loro direzione. Alla fine i 
carabinieri sono riusciti a prevalere sul facinoroso e ad ammanettarlo, ma uno dei loro compagni, preso di 
mira, ha riportato numerose ferite ed è stato accompagnato al pronto soccorso dell'ospedale di Fiorenzuola 
D'Arda (Piacenza). Trasportato in caszrrwa, l'extracomunitario è stato chiuso in una camera di sicurezza, 
mentre i militari provvedevano ad eseguire le pratiche di identificazione. Il soggetto si è rivelato essere 
un senegalese di 47 anni residente a Cremona, disoccupato e già noto alle forze dell'ordine per 
altri reati legati al traffico di droga Stamani si è tenuto il processo per direttissima che lo vedeva come 
imputato ed il pubblico ministero Sara Macchetta ha richiesto che venisse applicata nei suoi confronti la 
misura di custodia cautelare in carcere. Ecco però verificarsi l'inatteso capovolgimento della situazione. Il 
gip Fiammetta Modica, infatti, ha convalidato l'arresto ma, allo stesso tempo, ha rimesso 
in libertà l'africano, in attesa del prossimo dibattimento posto a rinvio come richiesto dal legale del 
senegalese Flavio Dallagiovanna. Quest'ultimo, infatti, ha diritto ad un breve periodo di tempo necessario 
per conoscere gli atti ed informarsi sul proprio assistito (termine per la difesa). 

llgiornale.it 
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Aapprendiamo con sgomento e preoccupazione che due Carabinieri e un vigilantes sono 
indagati per aver sparato e ucciso un ladro durante un inseguimento subito dopo un furto in 
una tabaccheria. I magistrati inquirenti continuano ad indagare gli appartenenti alle Forze 
di Polizia,responsabili di dare sicurezza al paese, mentre SALVINI continua a fare 
CHIACCHIERE ! Di seguito la cronaca del fatto. 


PERUGIA, SPARANO E UCCIDONO UN LADRO: INDAGATI CARABINIERI E VIGILANTE 

Sono intervenuti dopo il furto in una tabaccheria a Perugia. 

Poi l'inseguimento e la sparatoria. Salvini: "Processo? Meritano un premio" 


Nico Di Giuseppe 05/10/2018 - 



Sono stati iscritti nel registro degli indagati con l'accusa di omicidio colposo i 
due carabinieri e il vigilantes che sono intervenuti dopo il furto in tabaccheria avvenuto a 
Ponte Felcino e hanno esploso colpi d'arma da fuoco contro l'Audi con a bordo i ladri, uno 
dei quali è stato trovato morto poco dopo in una stradina secondaria distante non più di un 
chilometro dal luogo del colpo adagiato sul sedile posteriore dell'automobile con il 
passamontagna ancora in testa. Secondo quanto emerso, tutti e tre avrebbero sparato, ma 
non è ancora stato stabilito quale sia stato il proiettile che ha centrato la vittima alla nuca. 
Verrà accertato con una perizia balistica che verrà disposta in queste ore dalla procura 
della Repubblica di Perugia. Secondo quanto emerso, l’uomo deceduto, è un albanese di 50 
anni, Eduart Kozi, noto alle forze di polizia per parecchi precedenti penali specifici 
consumati nel Perugino. Secondo quanto si apprende, per la procura i tre indagati 
avrebbero superato i limiti premendo più volte il grilletto delle loro pistole anche se 
avevano una giustificazione per farlo. Intanto continua la caccia da parte dei carabinieri 
agli altri tre banditi, presumibilmente albanesi come la vittima, che erano a bordo dell'auto 
e che poi è stata abbandonata dopo la sparatoria. "Carabinieri e Guardia Giurata, che 
hanno rischiato la vita, hanno solo fatto il loro dovere: non meritano un processo, 
semmai un premio", ha dichiarato il ministro dell'Interno Matteo Salvini. 
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ARRESTATI TRE CITTADINI ROMENI RITENUTI RESPONSABILI DELLA RAPINA DI LANCIANO 



LANCIANO - 26.09.2018 I carabinieri hanno arrestato stanotte tre 
cittadini romeni ritenuti i responsabili della rapina di Lanciano. I tre 
stavano scappando. Erano già tenuti d'occhio per i precedenti colpi 
messi a segno nella zona, e dopo il tam tam di indiscrezioni di questi 
giorni sulla loro individuazione da parte della polizia avevano deciso 
di darsi alla fuga. La loro macchina era già sotto controllo. I militari li 
hanno catturati intorno a mezzanotte nelle campagne attorno a 
Lanciano. Hanno ritrovato anche soldi e giubbini che permettono di 
collegarli ai ricercati per la rapina in casa del chirurgo Carlo Martelli 
e della moglie Niva Bazzan. Un commerciante era stato rapinato l'anno scorso con modalità analoghe 


TORINO: SEQUESTRATE DUE AREE DI STOCCAGGIO RIFIUTI PERICOLOSI 


Torino, 26 set. -Due aree di stoccaggio rifiuti non autorizzate sono state sequestrate dai 
carabinieri del Nucleo operativo ecologico nel torinese nell'ambito di controlli in aziende 
che operano nel settore della gestione dei rifiuti con particolare attenzione a quelli 
plastici. Nelle due aree, estese complessivamente per circa 15 mila metri quadrati, i 
militari hanno scoperto lo stoccaggio di materiali pericolosi, solventi, residui chimici e 
vernici insieme ad altri tipi di rifiuti. I due titolari delle aziende sono stati denunciati per 
violazione delle prescrizioni e deposito non autorizzato di rifiuti. Nel corso dell'attività i carabinieri del Noe hanno 
controllato altre 5 aziende dove sono state rilevate diverse inosservanze delle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione ambientale e, pertanto, erogate sanzioni per circa 25.000 euro. (Adnkronos) 



RAPINA LANCIANO: CARABINIERI, AUTO RAPINATORI ERA SOTTO CONTROLLO 


Lanciano (Chieti), 27 set. - "Da qualche ora avevamo sotto controllo 
l'autovettura dei rapinatori per una serie di reati contro il patrimonio che 
in passato erano avvenuti in zona, anche con atti violenti". Lo ha detto il 
colonnello Fiorimondo Forleo, comandante provinciale dei carabinieri, durante 
la conferenza stampa alla Procura di Lanciano sugli arresti relativi alla rapina di 
Lanciano ai danni dei coniugi Martelli. "Dal gps abbiamo avuto la conferma 
che la loro macchina era nei pressi della villa per tutta la durata della 
rapina ai coniugi Martelli - ha proseguito il colonnello Forleo Avevamo iniziato da mesi una attività 
investigativa che aveva permesso di identificare un gruppo di romeni responsabili almeno di sei furti e 
spaccate sul territorio: le indagini ci hanno permesso di fare collegamenti". (AGI) 

TRUFFE: ACQUISTI ON LINE CON ASSEGNI E TITOLI FALSI, 14 DENUNCE 

Reggio Calabria, 27 set. - Compravano merce su internet pagandola con 
assegni falsi. La truffa e' stata scoperta dai carabinieri della stazione di 
Ardore Marina (Re), a conclusione di una complessa indagine 
conclusasi con la hanno denuncia di 14 persone del posto, ritenute 
responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata 
alle truffe. L'indagine, coordinata dalla Procura della Repubblica di 
Locri, e' stata avviata dopo una serie di perquisizioni domiciliari 
effettuate nelle abitazioni di alcuni degli indagati, durante le quali sono 
stati sequestrati documenti contraffatti, spesso nascosti nelle 
adiacenze delle abitazioni. Le fotografie e l'analisi dei tabulati telefonici hanno consentito di individuare una fitta rete 
di persone che, associandosi fra di loro, avrebbero messo a segno numerosissime truffe grazie alle quali 
l'organizzazione avrebbe incassato oltre 200.000 euro. I truffatori, dopo aver visionato su un noto sito internet le 
inserzioni relative alla vendita di mezzi, materiale agricoli, ma anche cavalli ed altro, contattavano telefonicamente il 
venditore e, dopo aver carpito la sua fiducia, si facevano inviare la merce in un posto da loro stabilito,o dove 
consegnavano al corriere un assegno o un altro titolo di credito, che, portato,all' incasso, risultava falso. Il tempestivo 
intervento dei Carabinieri ha consentito, in alcuni casi, di sorprendere i truffatori e di recuperare il materiale. (AGI) 
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CAVALLI SPROVVISTI DI DOCUMENTAZIONE SEQUESTRATI NEL NAPOLETANO 



Napoli, 28 set. - Ventuno cavalli sprovvisti di certificato di provenienza, passaporto 
e microchip, sono stati sequestrati in un allevamento del Napoletano. I Carabinieri 
hanno sottoposto a un controllo l'allevamento a Marigliano. Dei 70 esemplari 
presenti, tutti in buona salute come valutato da personale veterinario dell'AsI 
Napoli 3, 21 sono risultati sprovvisti della documentazione richiesta e pertanto 
sono stati sottoposti a sequestro a carico del titolare dell'azienda agricola. (AGI) 


CITTÀ DI POMPEI: CITTADINANZA ONORARIA AL GENERALE COMANDANTE GEN. CC GIOVANNI 


Roma, 28 set - Alle 18.00, a Palazzo De Fusco presso la Sala consiliare, il Sindaco della Città di 
Pompei Pietro Amitrano consegnerà la Cittadinanza Onoraria al generale di Corpo d'Armata 
Giovanni Nistri, Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri. L'importante riconoscimento 
è stato conferito in considerazione che "dietro il rilancio del sito archeologico di Pompei" ci 
sono state "le attività del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri Giovanni Nistri, 
dal 9 dicembre 2013, Direttore Generale del Grande Progetto Pompei, fino al 14 febbraio 
2016". La motivazione dell'atto fa riferimento ai risultati ottenuti dal Grande Progetto Pompei 
sotto la direzione del generale Nistri, che ne ha lasciato la guida con, tra l'altro, "127 milioni di 
euro di gare aggiudicate, 69 interventi di messa in sicurezza conclusi, 37 "Domus" riaperte al 
pubblico" e molti lavori avviati che hanno consentito di inaugurare nel 2017, ad esempio, tre 
"Domus" poste lungo via Nocera, che non erano mai state aperte al pubblico. Grazie a questo 
lavoro Pompei è tornata a fare notizia per i restauri e per la valenza del sito archeologico, 
come dimostra anche la costante crescita delle presenze di visitatori. La serata si concluderà al Teatro Di Costanzo 
Mattiello dove, alle ore 20.00, terrà un concerto la Fanfara del 10° Reggimento Carabinieri Campania. 

ASSALTATI DUE BANCOMAT NELLA NOTTE, BOTTINO DI 70 MILA EURO CIRCA 

UDINE, 29 SET - Assaltati due bancomat fatti esplodere nella notte in due filiali di altrettante banche a 
San Giorgio di Nogaro e Teor (Udine) Secondo una prima stima II bottino complessivo si aggirerebbe 
intorno ai 70 mila euro Le esplosioni sono avvenute tra le 2 e le 3 di notte, probabilmente ad opera della 
stessa banda. I Carabinieri della Compagnia di Latisana hanno avviato le indagini su entrambi gli episodi, 
per individuare possibili testimoni che possano consentire di identificare gli autori degli assalti, a/r 

ROMA: RAPINA VIOLENTA AL RISTORANTE CINESE, DUE ARRESTI 

Roma, 29 set. - Rapina violenta a Torpignattara, periferia di Roma, a danno di un 
ristorante cinese. Autori due connazionali, che in tarda sera, dopo aver chiuso le porte di 
ingresso e sottratto i cellulari a tutti i presenti per evitare di poter far contattare le forze 
dell'ordine, con l'ausilio di altri quattro complici, tutti cinesi, già aN'interno del locale in 
veste di "finti clienti", hanno aggredito violentemente i due proprietari e un cliente. Le 
vittime sono state ripetutamente colpite al capo con bottiglie di vetro e costrette a 
consegnare quanto in loro possesso. La somma raccolta, circa 1.000 euro, è stata 
ritenuta troppo bassa dai rapinatori, che hanno costretto una dei due proprietari a 
seguirli presso la sua abitazione dove si sono impossessati di ulteriori 5.000 euro, un 
orologio e un bracciale di lusso, del valore complessivo di euro 22.000 circa, per poi allontanarsi frettolosamente. Le 
vittime hanno riportato ferite giudicate guaribili in dieci giorni. Le immediate indagini e i minuziosi accertamenti condotti 
dai Carabinieri della Compagnia Roma Casilina hanno permesso di risalire all'identità dei due rapinatori, un uomo e una 
donna, riconducendo il gesto delittuoso a un asserito debito nato a seguito della cessione di una società condivisa dalle 
vittime e i carnefici. Inoltre, i militari hanno accertato anche che, a seguito della violenta rapina, i malviventi hanno in più 
circostanze richiesto alle vittime l'ulteriore somma di 20.000 euro, sotto minaccia di morte. Il fermo è stato eseguito 
proprio quando i due malfattori, di fatto senza fissa dimora, hanno fatto ritorno a Roma, al fine di ricevere ulteriore denaro 
dai denuncianti. Gli arrestati sono stati portati rispettivamente in carcere a Regina Coeli e Rebibbia Nuovo Complesso, 
dove restano a seguito della convalida da parte del gip. (AGI) 
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FROSINONE: RAVE PARTY ABUSIVO, 40 FERMATI DAI CARABINIERI 

Frosinone, 30 set. - Un rave party abusivo in un bosco di Arce è stato bloccato dai carabinieri che hanno 
fermato al momento una quarantina di persone. La festa, in corso dalla serata di ieri, è stata organizzata 
in località Selva, un luogo sperduto tra i boschi del paesino ciociaro. Diversi i mezzi dell'Ares 118 
intervenuti per prestare soccorso a chi sembra aver fatto uso di alcol e droghe per poter continuare a 
ballare per oltre 15 ore di fila. (AGI) 

RAPINA LANCIANO: FERMATO IL QUINTO COMPONENTE DELLA BANDA 

Lanciano (Chieti), 30 set. - È stato fermato nella tarda serata di ieri un romeno di 26 anni, 
accusato di essere il quinto componente della banda che ha rapinato domenica scorsa la 
villa dei coniugi Martelli a Lanciano. Si nascondeva tra le campagne, in una zona periferica: 
una volta rintracciato, è stato portato nella caserma dei carabinieri della compagnia di 
Lanciano, dove è stato sottoposto a fermo di polizia giudiziaria. (AGI) 

TERRALBA: ARMI E DROGA IN OVILE, ARRESTATI ALLEVATRICE E 2 GIOVANI 

Oristano, 1 ott. - Ancora un sequestro di marijuana in un'azienda agricola della provincia di 
Oristano e altre tre persone tratte in arresto da parte dei carabinieri, che nei giorni scorsi avevano 
già' eseguito due analoghe operazioni. In manette sono finiti un'allevatrice di 49 anni, un servo 
pastore di 27 anni e di una giovane di 19 anni, tutti e tre di Terralba. Durante un controllo eseguito 
dai militari nell'azienda zootecnica dell'allevatrice, nella località' Pauli Umus, sono state 
sequestrate 17 piante di canapa indiana e un fucile ad aria compressa col numero di matricola 
abraso. Da qui una perquisizione domiciliare nell'abitazione della donna, che ha portato stavolta al sequestro di altre 7 
piante di canapa indiana, 600 grammi di marijuana, un altro fucile ad aria compressa, stavolta modificato, e materiale vario 
per il confezionamento dello stupefacente. I tre arrestati sono accusati di produzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti e detenzione di armi clandestine. Stamane previsto il procedimento per direttissima in Tribunale, a Oristano. 
Il blitz dei carabinieri della stazione di Terralba e' stato portato a termine, nell'ambito dei servizi per contrastare 
produzione e commercio di droga disposti dalla compagnia dei carabinieri di Oristano, comandata dal capitano Francesco 
Gioia. Nei giorni scorsi una grande piantagione di marijuana era stata sequestrata a Neoneli e un'altra a Santa Caterina di 
Pittinuri, neN'ambito di due distinte operazioni dei militari del reparto operativo del comando provinciale. (AGI) 

DROGA: PIANTAGIONE SCOPERTA NELL'ENNESE, SCATTA SEQUESTRO 

Enna, 1 ott. - I carabinieri della Compagnia di Nicosia unitamente ai colleghi dello 
Squadrone Eliportato Cacciatori di Sicilia, hanno effettuato un rastrellamento nelle 
aree rurali ricadenti nella Contrada "Cugno di Carcaci" del Comune di Centuripe e 
hanno scoperto e sequestrato una piantagione di canapa indiana composta da 37 
piante di altezza media di circa 1,80 metri. Nel corso della stessa operazione hanno 
inoltre sottoposto a sequestro circa 11 chilogrammi di marijuana già in fase di 
essiccazione e pronta per la successiva introduzione nel mercato illecito. Sono attualmente in corso ulteriori e indagini dei 
militari dell'Arma, al fine di risalire ai responsabili della gestione della piantagione sequestrata. (AGI) 

ALESSANDRIA: MARESCIALLO DEI CARABINIERI INVESTITO DA DUE MALVIVENTI 

02.10,2018 II Comandante della Stazione Carabinieri di San Salvatore (Alessandria) è stato 
investito da una BMW, segnalata da alcuni cittadini, che non ha rispettato l'alt dei Carabinieri 
durante un controllo. Dalle prime indagini risulta che due persone a bordo della BMW poco 
prima avevano cercato di truffare una coppia di anziani, spacciandosi per Carabinieri. 
L'ispettore e' stato soccorso dal capo dei Vigili di San Salvatore e subito dopo dal 118. Le sue 
condizioni non sono gravi: ha riportato alcune contusioni e ora si trova all'Ospedale di 
Alessandria. "Ci siamo molto preoccupati" ha raccontato a Radio Gold il sindaco di San Salvatore "sul momento le sue 
condizioni erano apparse più gravi". I Carabinieri della provincia unitamente alle volanti della questura, supportati 
dall'alto di un elicottero dell'arma di Volpiano sono impegnati nella ricerca dei due fuggitivi a/r 
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SICUREZZA ALIMENTARE: CIBI SCADUTI SEQUESTRATI NEL SIRACUSANO 

Siracusa, 2 ott. - I Carabinieri del Comando Provinciale e del Nucleo 
Antisofisticazione e Sanità (N.A.S.), nell'ambito dei servizi ispettivi 
effettuati nei confronti delle attività commerciali presenti nella provincia, 
hanno denunciato i due soci amministratori di un'Azienda Agrituristica sita 
a Noto (Sr), per tentata frode e detenzione di alimenti in cattivo stato di 
conservazione, procedendo al sequestro di 120 kg di generi alimentari. In 
particolare gli alimenti erano detenuti abusivamente congelati e non 
indicati come tali sulla lista delle vivande. Nel corso dei controlli in una 
seconda azienda agricola di Siracusa, i militari hanno sequestrato un 
consistente quantitativo di vasetti di marmellata poiché' non sottoposti al piano di tracciabilità alimentare. Il 
valore commerciale dei prodotti alimentari sottoposti a sequestro è di circa 2mila euro (AGI) 

TRUFFA SETTORE FARMACEUTICO, NAS: ARRESTI E SEQUESTRI 

Parma, 3 ott - Arrestati a Parma un dirigente medico ed un imprenditore ed 
indagati nove tra medici universitari e rappresentanti del settore 
farmaceutico. In tutto 36 persone indagate e 7 aziende coinvolte. E' il risultato 
della operazione "Conquibus" condotta questa mattina da oltre 200 carabinieri 
del Comando per la Tutela della Salute e dei Comandi Provinciali di 7 Regioni 
(Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Umbria e 
Lazio) su richiesta dalla Procura di Parma. Eseguito il sequestro preventivo, ai 
fini della confisca, di 335.000 euro quale provento dei reati di corruzione e truffa al centro dell'inchiesta. In corso 
d'esecuzione, inoltre, oltre 40 perquisizioni presso le abitazioni dei professionisti e presso le sedi di società e di 
note aziende farmaceutiche. I reati contestati agli indagati: corruzione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, comparaggio farmaceutico, abuso d'ufficio, falso ideologico e truffa aggravata. 

SANITÀ: CORRUZIONE FARMACI, 11 MISURE CAUTELARI A MEDICI UNIVERSITARI 

PARMA 03.10.2018 I carabinieri di 7 Regioni (Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte, Liguria, 
Friuli Venezia Giulia, Umbria e Lazio) stanno eseguendo un'ordinanza d'applicazione di 
misure cautelari richiesta dalla Procura della Repubblica di Parma per l'arresto di un dirigente 
medico e un imprenditore e per l'applicazione di misure cautelari interdittive a carico di altri 
9 indagati tra medici universitari e rappresentanti del settore farmaceutico. 
Contestualmente, si sta procedendo al sequestro preventivo, ai fini della confisca, di 335.000 
euro quale provento dei reati di corruzione e truffa. Oltre 40 perquisizioni presso le 
abitazioni dei professionisti e presso le sedi di società e di note aziende farmaceutiche. I reati 
i contestati agli indagati: corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

comparaggio farmaceutico, abuso d'ufficio, falso ideologico e truffa aggravata. (ITALPRESS). 

ARMI: TROVATO KALASHNIKOV PRONTO A SPARARE NEL CATANESE, INDAGINI IN CORSO 

Catania, 4 ott. - Un fucile d'assalto Kalashnikov, modello Ak47, con 
colpo in canna, completo di caricatore con aN'interno 6 cartucce 
calibro 7,62, e altre 5 cartucce dello stesso calibro, è stato ritrovato a 
Biancavilla dai carabinieri della compagnia di Paterno e dello 
Squadrone Cacciatori di Sicilia. La procura distrettuale di Catania ha 
delegato le indagini ai militari del Nucleo operativo della compagnia 
di Paterno per risalire, oltre all'esatta origine, anche ai possibili 
detentori dell'arma, nonché' l'eventuale suo utilizzo in episodi delittuosi. (AGI) 
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DA CARABINIERI SIENA: PERSO NEI BOSCHI DELL'AMIATA CERCANDO FUNGHI, RITROVATO 

Siena, 4 ott. Un 58enne senese si perde in un bosco dell'Annata mentre 
stava cercando i funghi e viene ritrovato dai carabinieri. E' stato lui stesso 
con il proprio telefono cellulare intorno a mezzogiorno a dare l'allarme 
telefonando al 112. L'uomo mentre era intento alla raccolta di funghi lungo la 
strada che conduce da Piancastagnaio alla vetta dell'Annata, dopo aver 
percorso alcuni chilometri, si era perso nel bosco. Da qui è partito l'allarme e 
sono scattate le ricerche da parte dei Carabinieri della compagnia di 
Montalcino (Siena), che hanno cercato l'uomo per alcune ore. Poi il 
ritrovamento da parte dei Carabinieri della stazione di Piancastagnaio in buone condizioni di salute, 
dolorante ad un ginocchio a circa 5 km di distanza dal luogo in cui si era allontanato dopo aver parcheggiato 
la propria autovettura. L'uomo, probabilmente non conoscendo i luoghi ed a causa della folta vegetazione ha 
perso l'orientamento e non è riuscito a trovare la strada. I carabinieri riuscendo ad ottenere le coordinate 
del suo telefono cellulare localizzavano il luogo in cui si trovava il malcapitato, ovvero nella zona boschiva in 
località "La Foggia" del comune di Santa Fiora. Alla fine della vicenda l'uomo ha avuto parole di 
ringraziamento e gratitudine verso i Carabinieri della locale stazione. (AdnKronos) 

CALTANISSETTA: FAMIGLIA PUSHER AGGREDISCE CARABINIERI, 4 ARRESTI 

Palermo, 5 ott. Calci e pugni ai carabinieri per impedire l'arresto 
del familiare pusher. Accade a Gela, in provincia di Caltanissetta, 
dove le manette sono scattate ai polsi di un intero nucleo 
familiare. Ieri sera i militari si sono presentati nell'abitazione di 
un 32enne, già noto alle forze dell'ordine, che, vistosi scoperto, 
ha tentato di scappare per disfarsi della droga. E' stato a quel 
punto che la madre, la sorella e la compagna dell'uomo si sono 
scagliate contro i carabinieri sferrando loro calci e pugni nel 
vano tentativo di farla fare franca al loro caro. Dopo aver riportato la calma e bloccato fuggitivo e 
familiari, anche grazie all'arrivo di altre pattuglie, per il 32enne e per i familiari sono scattate le manette. 
L'uomo dovrà rispondere di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e resistenza, mentre le 
tre donne di 63, 42 e 26 anni di violenza e resistenza a pubblico ufficiale e lesioni aggravate nei confronti 
dei militari. Nell'appartamento i carabinieri hanno trovato un panetto di hashish e il materiale necessario 
alla pesatura, al taglio e al confezionamento. I tre militari aggrediti sono stati condotti in ospedale, dove i 
medici li hanno dimessi con prognosi da 4 a 5 giorni. (AdnKronos) 

MAFIA: BLITZ "MONTAGNA"; CHIESTO PROCESSO PER 59, ANCHE EX SINDACO 

Agrigento, 5 ott. - I pubblici ministeri della Dda di Palermo, Geri 
Ferrara, Alessia Sinatra e Claudio Camilleri, hanno chiesto il rinvio a 
giudizio dei 59 indagati della maxi inchiesta "Montagna" che, lo scorso 
22 gennaio, col blitz dei carabinieri, ha fatto finire in carcere i nuovi 
boss della provincia di Agrigento e decine di presunti affiliati, velando 
la creazione di un nuovo mandamento, "Montagna", appunto, in 
provincia di Agrigento. Tra i destinatari delle misure cautelari anche 
l'allora sindaco di San Biagio Platani, poi dimessosi, Santino Sabella. Il 
Comune, peraltro, in seguito è stato sciolto per infiltrazioni della criminalità organizzata. L'udienza 
preliminare è in programma il 5 novembre davanti al gup di Palermo, Marco Gaeta. (AGI) 
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POLIZIA 
DB STATO 

GIÀ UGL POLIZIA DI STATO 

COMUNICATO STAMPA 05 OTTOBRE 2018 

Aggressioni alle Forze dell'ordine. Mazzetti (Fsp Polizia): "Impennata nei primi sei mesi del 2018. 

Sei feriti al giorno solo sulle strade, urgono maggiori tutele, Taser a tutti e più garanzie" 

"Non sono più procrastinabili seri interventi che aumentino dotazioni, tutele e garanzie per gli 
appartenenti alle Forze dell'ordine impegnati in tutti i servizi di controllo del territorio. In Italia, 
mese dopo mese, si consuma letteralmente un massacro di operatori della sicurezza nell'assordante e 
doloso silenzio generale, quasi che fosse normale, vestendo una divisa, andare a lavoro ed essere 
aggrediti. Sette agenti feriti ogni giorno, referti alla mano, che diventano 1.192 in soli sei mesi, i primi 
del 2018. E questo solo durante i controlli su strada. I dati relativi al primo semestre del 2018, resi 
noti oggi dall'Osservatorio Asaps, sono impressionanti, specie se si considera che è stata registrata 
un'impennata rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, in particolar modo a carico degli 
appartenenti alla Polizia di Stato. Fare finta che questo non accada, o considerarlo ammissibile, è 
vergognoso. A questa ordinaria follia si deve rispondere con dotazioni serie e diffuse, a partire dal 
Taser per tutti; passando per la predisposizione di protocolli chiari che ci mettano in condizione di 
difenderci senza subire assurdi processi di piazza e meno che mai procedimenti giudiziari e 
disciplinari; puntando con fermezza sull'inasprimento della risposta dell'ordinamento alle violenze 
contro le Forze dell'ordine; per giungere fino a meccanismi di tutela reale, come una totale copertura 
di ogni genere di spesa e la previsione di risarcimenti significativi per il ferito e per l'Amministrazione 
di appartenenza a carico di chi, mettendo le mani addosso a un poliziotto, compie un reato gravissimo, 
contro una persona e contro lo Stato, le sue leggi, le sue istituzioni". Così Valter Mazzetti, 
Segretario Generale Fsp Polizia, Federazione Sindacale di Polizia, dopo la pubblicazione di oggi del 
Report dell'Osservatorio Asaps "Sbirri Pikkiati" contenente i dati relativi al primo semestre del 2018, 
che registra i soli attacchi fisici che hanno provocato lesioni refertate agli operatori di polizia durante 
i controlli su strada (escluse quindi le aggressioni avvenute nella gestione dell'Ordine pubblico e le 
altre non conseguenti al controllo del territorio). "La dilagante violenza contro le Forze di polizia, che 
pur non si arruolano per fare i buttafuori - conclude Mazzetti -, è lo specchio non solo di 
atteggiamenti delinquenziali sempre più tracotanti, ma purtroppo anche di una più generale e diffusa 
mentalità che ammette violenza generata dall'insofferenza alle norme e a chi, per dovere, le deve far 
rispettare. Il che, unito all'evidente tendenza di alcuni a criminalizzare sempre gli operatori della 
sicurezza, e a un'insufficiente sistema di tutele e garanzie indispensabili alla nostra difesa, non è 
degno di un paese civile che ci chiede di rischiare la vita ogni giorno per quattro spiccioli". 
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CARABINIERI 01 ROMA, CATTURANO 'ARSENIO LUPIN' MAFIA GEORGIANA 

Roma, 6 ottobre 2018 E' stato Catturato a Roma, dai Carabinieri della Stazione Roma Tor Tre 
Teste, in via Conversano, al Quarticciolo, un cittadino georgiano di 44anni ricercato perché 
destinatario di un decreto di fermo emesso dalla Procura della Repubblica di Torino perché' 
indiziato di gravi reati. Il Georgiano è ritenuto il capo e promotore di una associazione per 
delinquere finalizzata ai furti in abitazione, con la cosiddetta "chiave bulgara", ritenuto 
appartenente al clan Kutaisi, una delle famiglie più violente e pericolose della mafia georgiana 
che aveva già messo radici in Piemonte. Responsabile di almeno 85 i furti da dicembre 2015 al 
2017 l'arrestato è stato tradotto in carcere a Regina Coeli a disposizione dell'A.G piemontese, a/r 



NAPOLI: CONTROLLI DEI CARABINIERI, IDENTIFICATE OLTRE MILLE PERSONE 

NAPOLI, 7 OTTBRE 2018 I Carabinieri di Napoli hanno svolto un controllo straordinario in tutto il 
territorio del capoluogo campano per contrastare le attività illegali diffusa. Nel corso del servizio 
sono state controllate 1100 persone delle quali 353 erano pregiudicati, 83 minori. 6 i ragazzi 
sorpresi con cocaina, hashish, marijuana o eroina per uso personale e segnalati alla prefettura quali 
assuntori di stupefacente. Contravvenzionato 27 parcheggiatori abusivi sorpresi: tra loro, 15 sono 
stati raggiunti da ordini di allontanamento. Su strada contestate 216 violazioni al codice, 68 i veicoli 
sottoposti a fermo o sequestro amministrativo, a/r 



NAPOLI: TENTA BORSEGGIARE TURISTA SUL BUS, ARRESTATO 

Napoli, 7 ott. E' stato bloccato mentre tentava di sfilare il 
portafogli dalla tasca dei pantaloni di un turista irlandese 
64enne: il borseggiatore, un 51enne di origine algerina, è stato 
arrestato sull'autobus 202, all'altezza di corso Garibaldi a Napoli. 
L'uomo è stato bloccato dai carabinieri della stazione di 
Poggioreale, impegnati in un servizio proprio per prevenire i 
reati sui mezzi pubblici. Dovrà rispondere di furto aggravato ed 
è in attesa del giudizio direttissimo. (AdnKronos) 

CAMORRA: DROGA IN AREA EST NAPOLI, 14 MISURE CAUTELARI 

Napoli, 8 ott. - Tra Napoli e provincia, i carabinieri hanno dato 
esecuzione a una misura cautelare emessa dal gip partenopeo nei 
confronti di 14 indagati (13 in carcere e uno ai domiciliari) che 
devono rispondere, a vario titolo, di associazione per delinquere di 
stampo mafioso e associazione a delinquere finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti nonché' di spaccio di stupefacenti, 
possesso di documenti di identità falsi e lesioni aggravate, reati 
con l'aggravante dell'agevolazione mafiosa. L'indagine si è 
articolata in attività tecniche classiche di investigazione i cui esiti sono stati avvalorati anche dalle dichiarazioni 
di numerosi collaboratori di giustizia, e nasce daN'omicidio del pusher Gianluca Cardicelli avvenuto in via 
Franciosa la sera del 9 gennaio 2017. Individuato così un gruppo criminale attivo a Poggioreale, quello dei 
Casella, articolazione del disciolto clan Sarno, a forte impronta familistica. Al vertice del sodalizio, tre fratelli i 
quali, attraverso una marcata ripartizione dei ruoli e delle funzioni, gestiscono il traffico e lo smercio di 
stupefacenti nel quartiere controllando le piazze di spaccio sempre sorvegliate sia con telecamere che con 
vedette e pusher turnisti, con il ricorso talvolta ad azioni di fuoco. I profitti del traffico di droga, insieme ai 
guadagni derivanti da estorsioni e rapine, confluiscono in una cassa comune utilizzata per il pagamento delle 
'mesate' agli affiliati e per il sostegno economico alle famiglie di quelli arrestati. Durante le indagini sono stati 
sequestrati 2 chili di procaina, sostanze da taglio e materiale utile alla pesatura e al confezionamento della droga 
nonché' proiettili per pistola di vario calibro e passamontagna; arrestati, inoltre, due pusher. (AGI) 
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PISTOIA: MAXI CONTROLLO DEI CARABINIERI, DENUNCE E SANZIONI 

Pistoia, 8 ott. - I carabinieri del comando provinciale di Pistoia nel fine settimana 
hanno effettuato servizi a largo raggio nell'arco serale e notturno, che hanno 
interessato tutto il territorio della provincia. Sono molti i settori sottoposti al 
controllo, ma tutti hanno influito significativamente sul tema della sicurezza reale e 
percepita, che è molto sentita dalla cittadinanza. Gli aspetti preventivi del servizio, 
che sono preminenti, non hanno impedito di ottenere significativi risultati anche 
sotto il profilo repressivo. Complessivamente sono state controllate 211 persone ed 
88 autoveicoli. 37 persone, sono state sottoposte a controlli più accurati in quanto 
pregiudicati e/o destinatari di misure restrittive e di prevenzione. Sono stati controllati 9 esercizi pubblici, con particolare 
riferimento al settore della ristorazione, con il contributo di personale specializzato del Nucleo Carabinieri per la Sanità di 
Firenze e dell'Ispettorato del Lavoro di Pistoia che hanno rilevato varie violazioni di carattere amministrativo. Nello 
specifico in un locale di Montecatini terme di corso Matteotti, sono state riscontrate e comminate sanzioni per oltre 
16mila euro per impiego di 4 lavoratori irregolari, per il mancato rispetto delle procedure previste di autocontrollo, per 
carenze igienico-sanitarie strutturali, mancato rispetto della rintracciabilità degli alimenti, con la contestuale proposta 
all'AsI competente di imporre prescrizioni per la soluzione delle numerose carenze riscontrate. Sempre in corso Matteotti 
l'ispezione ha rilevato alcune carenze strutturali di minor conto in un altro locale della ristorazione (AdnKronos) 



POLIZIA 
DB STATO 

GIÀ UGL POLIZIA DI STATO 

COMUNICATO STAMPA 09 OTTOBRE 2018 

Agente ferito a Trapani, solidarietà dall'Fsp Polizia, Mazzetti: "Ogni giorno rischi inimmaginabili per i poliziotti 
che subiscono conseguenze per proteggere gli altri. Trovare e punire severamente responsabile" 

"Esprimiamo tutta la nostra solidarietà e vicinanza al collega Gianni Aceto, rimasto gravemente ferito a 
Trapani, e con lui anche alla sua famiglia. Il terribile episodio avvenuto è purtroppo l'ennesima 
dimostrazione di quanto difficile sia il lavoro del poliziotto, che si misurano quotidianamente con pericoli di 
ogni genere, e rischiano la vita e la salute per insidie inimmaginabili. Tutti i giorni, in ogni parte d'Italia, i 
poliziotti assumono su di loro le conseguenze delle situazioni potenzialmente dannose per i cittadini, e 
quello di Gianni Aceto ne è solo l'ultimo drammatico esempio. Questo, insieme a tutti gli altri sacrifici che il 
senso del dovere di un poliziotto porta con sé, rende il lavoro dell'operatore della sicurezza assolutamente 
unico, e rappresenta il concreto significato della parola specificità". Valter Mazzetti, Segretario Generale 
Fsp Polizia, esprime così la solidarietà della Federazione Sindacale di Polizia all'ispettore della sezione di 
polizia giudiziaria della Procura di Trapani, Gianni Aceto, rimasto gravemente ferito alla mano sinistra dallo 
scoppio di una chiavetta usb che stava inserendo nel suo computer e che conteneva esplosivo. "Una 
specificità - prosegue Mazzetti - che è insita nella natura stessa del lavoro del poliziotto, e i cui effetti' 
non risparmiano alcun collega in alcun servizio, in ogni angolo di strada come in ogni ufficio. Oggi l'ispettore 
Aceto è rimasto vittima del proprio dovere, subendo gli effetti della violenza di un criminale che dovrà 
essere trovato e punito in maniera severissima, e pagando per il suo impegno un prezzo altissimo, e l'Fsp non 
può che stringersi all'uomo oltre che alla sua divisa. Confidiamo nell'ottimo operato dei chirurghi che hanno 
effettuato l'intervento su di lui, nella speranza di riaverlo al più presto a lavoro". 
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Catania: Coltivavano e vendevano marijuana, arrestati anche due poliziotti e un carabiniere 

Catania 09.10.2018 Operazione antidroga della Polizia di Stato nel Capoluogo 
Etneo, dalla produzione allo spaccio, (sequestrate 2500 piante) e con la 
complicità di due poliziotti e un carabiniere. I tre sono tra i 21 arrestati di 
un'operazione della Squadra mobile di Catania che ha ricostruito gli affari di 
un'organizzazione la quale, piuttosto che rifornirsi dai trafficanti, si era messa 
in proprio gestendo vere e proprie piantagioni di marijuana, soprattutto di skunk, nelle campagne 
di Scordio, nella parte sud della provincia di Catania. Gli inquirenti hanno dichiarato che «gli 
indagati abbiano dimostrato un'elevata competenza e conoscenza nelle tecniche della 
coltivazione su larga scala della marijuana e sul sistema di controllo delle piantagioni», a/r 

MIGRANTI: AFFITTI FALSI PER CLANDESTINI, 5 ARRESTI NEL RAGUSANO 

Ragusa, 10 ott. -1 Carabinieri di Ragusa hanno sgominato un gruppo di italiani 
e stranieri che avrebbero favorito l'immigrazione clandestina con la stipula 
di falsi contratti di affitto al fine di far ottenere la residenza nella cittadina 
di Ispica (Rg) e, successivamente, il rinnovo dei permessi di soggiorno. 

L'indagine ha condotto all'emissione di 5 misure cautelari ed è stata svolta 
sotto il coordinamento della Procura di Ragusa. Il sistema messo in atto 
avrebbe portato alla regolarizzazione di decine di clandestini presenti in 
provincia di Ragusa. I dettagli dell'operazione saranno resi noti oggi, nel corso di una conferenza stampa 
programmata alle 10,30 nella sede della compagnia dei Carabinieri di Modica. (AGI) 

RAPINE E RICETTAZIONE: 12 ARRESTI A PALERMO 

Palermo, 10 ott. - Nelle prime ore del mattino, 
nell'ambito dell'indagine denominata "Tabula rasa", i 
carabinieri di Palermo hanno eseguito un'ordinanza 
applicativa di misure cautelari, emessa dal Gip di Palermo 
su richiesta della locale procura, nei confronti di 12 
persone, ritenute responsabili - a vario titolo - di 
"associazione per delinquere finalizzata alla commissione 
di rapine" e ricettazione". La misura restrittiva 
costituisce l'esito delle attività investigative, avviate nel 
settembre 2017, aventi ad oggetto un gruppo di soggetti palermitani dediti alla commissione di rapine 
ai furgoni della società C.D.T. (Centro Distribuzione Tabacchi s.r.l.), incaricata di trasportare tabacchi 
lavorati presso le rivendite di Palermo e provincia. Nel corso dell'indagine, coordinata dalla Procura 
della Repubblica di Palermo e sviluppata mediante indagini tecniche e tradizionali, valorizzate da 
servizi di osservazione e controllo, sono state ricostruite numerose rapine consumate e tentate. In 
particolare, le investigazioni sono state avviate dopo una rapina avvenuta a Capaci il 4 settembre 2017, 
quando tre soggetti hanno bloccato un camion del centro distribuzione tabacchi. Uno dei malviventi è 
quindi salito a bordo del furgone, costringendo l'autista ad andare fino alla zona litoranea di Carini, 
mentre l'altro fattorino e' stato sequestrato, fatto salire all’interno di una Lancia Y e rilasciato a 
Palermo. Al termine delle operazioni di trasbordo, il contenuto di sigarette trafugato e' stato stimato 
con un valore superiore ai 50.000 euro. Con attività tradizionali e un sopralluogo eseguito nel dettaglio, 
sono stati subito individuati i responsabili dell'assalto (AGI) 





attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 26 
















ATTENTI A QUEI DUE N° 78 


Novembre 2018 


NEWS 


CUCCHI: AW. CARABINIERE, OGGI RISCATTO PER LUI E PER ARMA 

ROMA, 11 OTT - "Oggi c'è stato uno snodo significativo per il processo, ma anche un 
riscatto per il mio assistito e per l'intera Arma dei Carabinieri". Così l'avvocato Eugenio 
Pini, difensore di Francesco Tedesco, il carabiniere imputato nel processo per la morte 
di Stefano Cucchi che con una sua denuncia oggi portata in aula dal pm ha ricostruito i 
fatti di causa, chiamando in causa i colleghi coimputati. "Gli atti dibattimentali e le 
ulteriori indagini - ha aggiunto Pini - individuano nel mio assistito il carabiniere che si è 
lanciato contro i colleghi per allontanarli da Stefano Cucchi, che lo ha soccorso e che lo 
ha poi difeso. Ma soprattutto è il carabiniere che ha denunciato la condotta al suo 
superiore ed anche alla Procura della Repubblica, scrivendo una annotazione di servizio che però non è mai 
giunta in Procura, e poi costretto al silenzio contro la sua volontà. Come detto, è anche un riscatto per 
l'Arma dei Carabinieri perché è stato un suo appartenente a intervenire in soccorso di Stefano Cucchi, a 
denunciare il fatto nell'immediatezza e a aver fatto definitivamente luce nel processo". Ansa 

FURTI: RUBAVANO MANDARINI IN UN AGRUMETO, 3 ARRESTI NEL REGGINO 

Reggio Calabria, 11 ott. - I Carabinieri della Compagnia di Taurianova 
hanno arrestato tre cittadini extracomunitari, un maliano di 24 anni, un 
giovane della Guinea di 20 anni e un suo connazionale di 33 anni, tutti 
privi di regolari titoli di soggiorno e domiciliati nella vecchia tendopoli 
di San Ferdinando, per il reato di furto aggravato in concorso. In 
particolare, nel corso di un servizio di pattuglia in contrada Gunnari di 
Cinquefrondi, i militari della locale stazione hanno sorpreso i tre uomini all'interno di un fondo agricolo 
privato, mentre erano intenti a raccogliere i mandarini dagli alberi, servendosi di scala e contenitori portati 
sul posto. I militari hanno appurato che i tre avevano fatto ingresso nel terreno forzando un cancello 
perimetrale ed erano riusciti ad accatastare, fino all'arrivo dell'equipaggio, 40 kg di mandarini. La frutta è 
stata restituita alla proprietaria del fondo mentre i tre, dopo essere stati dichiarati in stato d'arresto, 
sono stati trattenuti nella caserma di Cinquefrondi a disposizione della magistratura. (AGI) 

FURTI AUTO: OPERAZIONE CC ASCOLI PICENO, 15 ARRESTI IN 3 REGIONI 

Ascoli Piceno, 12 ott. - Secondo quanto è emerso nel corso 
dell'attività investigativa, gli autori dei furti partivano 
settimanalmente da Cerignola: solitamente a gruppi di tre o 
quattro persone, che agivano in batteria, a bordo di vetture 
noleggiate per raggiungere le località della costa adriatica di 
Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia. Una volta 
individuata l'auto, si servivano di chiavi modificate e 
centraline dalle quali era stato azzerato il codice: una volta 
prelevata, veniva portata nella zona di Cerignola, dove venivano venduti i componenti. Le 15 
persone individuate dai carabinieri, anche grazie ai riscontri scientifici del Ris di Roma, sono 14 
italiani e un cittadino romeno: dovranno rispondere del furto o del tentato furto di decine di 
autovetture, 4 delle quali sono state recuperate. Alle prime luci dell'alba, si e' chiuso il cerchio 
intorno a loro con l'ordinanza del gip del tribunale di Ascoli Piceno, che ha accolto le richieste 
delle procura: 5 persone sono finite in carcere e 10 agli arresti domiciliari; i militari hanno 
perquisito alcuni locali di proprietà delle persone coinvolte. (AGI) 
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CAMORRA: NAPOLI, BLITZ ANTIDROGA CARABINIERI A SCAMPIA 

Napoli, 12 ott. Blitz antidroga dei carabinieri nel quartiere Scampia 
a Napoli. In manette una gang di dodici spacciatori in collegamento 
con la camorra. I carabinieri della compagnia Stella hanno eseguito 
un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di Napoli, su 
richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia partenopea a 
carico di 12 persone della zona Nord del capoluogo campano, 
ritenute responsabili, a vario di titolo, di associazione finalizzata 
allo spaccio e di spaccio di eroina e cocaina. Gli arrestati sono i 
gestori e i pusher di una piazza di spaccio allestita nel quartiere 
per lo smercio al dettaglio di grossi quantitativi di droghe pesanti. 
Le indagini sono state condotte dai militari della Stazione 
Quartiere 167 con servizi di osservazione e pedinamento sull'insediamento di edilizia privata chiamato 
'lotto 582'. Intercettazioni telefoniche e riscontri sul campo avevano già portato a sequestri e arresti in 
flagranza di alcuni degli appartenenti al gruppo criminale a gestione familiare. Il gruppo operava con un 
preciso organigramma e una rigida ripartizione di ruoli e compiti e aveva collegamenti con i clan camorristici 
di Scampia e Secondigliano, in particolare con la 'Vanella Grassi'. (AdnKronos) 

SEQUESTRANO DONNA PER FARLA PROSTITUIRE: 4 ARRESTI A SAVONA 

Genova, 13 ott. - I carabinieri della compagnia di Savona hanno 
arrestato 4 persone, italiani e albanesi, con l'accusa di sequestro 
di persona e sfruttamento della prostituzione. Secondo quanto 
emerso dalle indagini, i 4 tenevano 'segregata' e costretta a 
prostituirsi una donna di poco più di 25 anni. La vittima, arrivata in 
Italia da circa un anno, aveva tentato di sottrarsi ai suoi aguzzini ma, 
dopo un brutale pestaggio, è stata rinchiusa in un'abitazione dalla 
quale la giovane ha tentato la fuga lanciandosi dalla finestra del terzo 
piano. Ulteriori dettagli saranno forniti nel corso della conferenza 
stampa che si terrà questa mattina alle ore 10.30 presso la caserma 
del Comando Provinciale Carabinieri di Savona. (AGI) 

SPARATORIA IN UN'OFFICINA A ROMA, 5 ARRESTI PER TENTATO OMICIDIO 

Roma, 13 ott. - Cinque arresti a Roma per il tentato omicidio di un 
52enne, il 3 settembre scorso. I Carabinieri della Compagnia Roma 
Casilina hanno eseguito l'ordinanza di custodia cautelare in carcere, 
emessa dal Gip del Tribunale di Roma su richiesta della Procura. I cinque 
sarebbero coinvolti nella sparatoria avvenuta nel piazzale antistante 
un'officina meccanica di via Casilina. Subito dopo il conflitto a fuoco, a 
finire in manette erano stati lo stesso 52enne ferito, il figlio, 
proprietario dell'officina, e uno dei dipendenti, accusati, a vario titolo, di 
tentato omicidio e detenzione illecita di arma da fuoco. La svolta nelle 
indagini, fin da subito ostacolate dalla condotta omertosa e scarsamente collaborativa dei protagonisti 
individuati, si è avuta grazie all'analisi delle impronte digitali e dei filmati dei circuiti di videosorveglianza 
installati nei pressi dell'attività, attraverso la cui visione i Carabinieri sono riusciti a ricostruire l'intera 
dinamica dei fatti e ad identificare i 5 finiti in manette. (AGI) 
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ROMA: FUGGE SU SCOOTER E URTA AUTO CARABINIERI, NASCONDEVA DROGA, ARRESTATO 

Roma, 14 ott. Cristoforo Colombo, Anagnina e Portonaccio sono i teatri operativi dove i Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile di Roma sono stati impegnati nelle ultime ore in attività di contrasto alla criminalità, e che hanno 
permesso l'arresto di 3 persone, responsabili di due rapine, e uno per detenzione di droga. Nel primo 
intervento i militari nel corso di un controllo alla circolazione stradale hanno arrestato un 54enne, originario di 
Brescia ma da tempo residente a Pomezia, incensurato. L'uomo non si è fermato l'alt dei militari, dandosi alla 
fuga e costringendoli ad un lungo inseguimento lungo via Cristoforo Colombo. Nel tentativo di far perdere le 
proprie tracce, ha effettuato una serie di pericolose manovre nel traffico ma all'altezza di via Laurentina, il 
motociclista ha urtato la "Gazzella" finendo la sua corsa sull'asfalto. Dopo avergli prestato soccorso, sul posto è 
stata anche fatta arrivare un'ambulanza del "118" ma il 54enne ha rifiutato le cure mediche. A seguito della 
perquisizione personale è stato trovato in possesso di 1 gr. di cocaina, mentre in quella successiva, scattata 
nell'abitazione di Torvajanica, ha consentito di sequestrare altre dosi di cocaina, hashish e sostanza da taglio, 
oltre a bilancini di precisione e materiale per il confezionamento della droga. (AdnKronos) 

ROMAjJENDA DA CAMPEGGIO COME SERRA PER COLTIVARE CANNABIS, 3 ARRESTI 

Roma, 14 ott. La scorsa notte, i Carabinieri della Stazione Roma Villa Bonelli hanno arrestato tre romani, 
due fratelli studenti di 21 e 25 anni, e un loro amico di 25 anni, con l'accusa di coltivazione e detenzione 
illecita di sostanze stupefacenti. I militari, a seguito di una attività investigativa, hanno eseguito degli 
accertamenti e dei sopralluoghi nei pressi di un garage, di via Montelupo Fiorentino, in zona Trullo, dove 
avevano notato uno strano via vai. La scorsa notte i militari si sono appostati nei pressi del garage e hanno 
atteso il loro arrivo. I primi ad essere fermati sono stati i due fratelli e successivamente anche il terzo. Nel 
garage, i tre avevano attrezzato una tenda da campeggio come serra dove stavano coltivando 25 piante di 
"cannabis", alcune alte fino ad un metro. Nel corso della perquisizione sono stati rinvenuti e poi 
sequestrati anche 600 grammi di marijuana, circa 50 grammi di hashish, diverso materiale idoneo alla 
coltivazione delle piante, nonché tutti il necessario per confezionare le dosi di droga. Sequestrati anche 
alcuni appunti contabili. La droga è stata sequestrata mentre per i tre coltivatori dopo l'arresto sono stati 
condotti presso le proprie abitazioni, agli arresti domiciliari, in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 

DROGA: BLITZ NEI^CASERTANO CONTRO TRAFFICO E SPACCIO STUPEFACENTI 

Napoli, 15 ott. - Blitz antidroga nel Casertano. I Carabinieri stanno eseguendo su mandato del gip del tribunale 
di Napoli diversi provvedimenti cautelari nei confronti di componenti di più gruppi criminali che devono 
rispondere a vario titolo di associazione a delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e 
detenzione ai fini di spaccio di droga. Sono 300 militari dell'Arma impegnati nell'operazione. (AGI) 

ROMA: CONTROLLI A LADISPOLI E SUBLITORALE, 5 DENUNCE 

Roma, 15 ott. Il piano di controllo straordinario del territorio messo in atto dai Carabinieri della Compagnia 
di Civitavecchia prosegue senza sosta sulle principali arterie di collegamento e sul litorale laziale. Anche in 
questo week-end sono stati intensificati i controlli nel centro abitato di Ladispoli e sul litorale, che hanno 
portato alla denuncia in stato di libertà di cinque persone. I Carabinieri della Stazione di Ladispoli hanno 
segnalato alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Roma due individui per detenzione di sostanze 
stupefacenti per uso personale. Gli stessi nel corso dei controlli sono stati trovati in possesso di modiche 
quantità di hashish, sottoposte a sequestro. I Carabinieri della Stazione di Cerveteri hanno denunciato in 
stato di libertà alla Procura della Repubblica di Civitavecchia una donna, 48enne residente a Ladispoli, 
perché responsabile del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. In particolare i 
militari della Stazione Carabinieri Cerveteri l'hanno sottoposta a controllo mentre si aggirava per le vie del 
centro, rinvenendo nelle sue tasche circa 14 g di hashish, già confezionato in dosi. (AdnKronos) 
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DROGA: BLITZ A TORINO CONTRO BANDA SPACCIATORI, 9 ARRESTI 

Torino, 16 ott. - Blitz antidroga a Torino dove i Carabinieri hanno 
smantellato una banda di spacciatori nordafricani senza fissa dimora 
specializzati nella vendita di hashish, eroina, cocaina e crack nel 
quartiere San Salvario. I militari hanno eseguito nove arresti e 
imposto sei divieti di dimora nel capoluogo piemontese per l’accusa 
di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti in concorso. Il 
gruppo di maghrebini utilizzava minorenni per le consegne e 
nascondeva la droga in cassonetti e parchimetri. Sono state accertare 145 cessioni di droga, 
sequestrati 300 grammi di droga tra marijuana, hashish, cocaina, crack ed eroina. (AGI) 

DROGA: SORPRESE CON 5 KG MARIJUANA, ARRESTATE 3 DONNE SICILIANE 

Cosenza, 16 ott. - Tre donne del Ragusano sono state 
arrestate dai carabinieri della compagnia di Corigliano 
Calabro (Cs), con l'accusa di detenzione di ingenti 
quantitativi di sostanza stupefacente del tipo marijuana. 

Portavano in auto quasi 5 chilogrammi di marijuana. Tutto e' 
iniziato con un normale posto di controllo sulla strada 
statale 106 eseguito dagli uomini della stazione di Rocca 
Imperiale nel tardo pomeriggio di ieri lungo la 
trafficatissima arteria che collega fra loro la Puglia, la Basilicata e la Calabria. I militari hanno 
fermato un grande suv, condotto da una donna, a bordo del quale c'erano due passeggere, 
tutte con accento siciliano. Alla richiesta dei militari di esibire i documenti di riconoscimento, 
le passeggere hanno collaborato, mentre la donna al volante ha detto di aver dimenticato a 
casa la patente di guida, fornendo delle generalità ai militari risultate inesistenti ai controlli in 
banca dati. La guidatrice si è allora giustificata affermando di aver dato delle generalità false 
perché' le era stata ritirata la patente di guida. Nel frattempo, l'attenzione dei carabinieri è 
stata attirata dalla crescente agitazione delle donne e dall’ odore proveniente dal 
portabagagli del veicolo, tipico della marijuana. (AGI) 

CONSIGLIO DEI MINISTRI: 500 MLN PER ASSUNZIONI POLIZIA E TOGHE 

ROMA, 17 OTT - Il consiglio dei 
Ministri ha stanziato 500 milioni per 
un piano di assunzioni di agenti delle 
Forze di Polizia, magistrati e 
personale amministrativo, in modo da 
"assicurare ai cittadini maggiore 
sicurezza, processi civili e penali più 
rapidi e una Pubblica Amministrazione 
più efficiente". Lo prevede la manovra, approvata dal governo in data 16.10.2018. a/r 
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CUCCHI, GENERALE NISTRI: CASAMASSIMA? L'ARMA NON FA RITORSIONI 
"QUANDO DEVE PROCEDERE, PROCEDE PERCHÉ CI SONO DEI DATI OGGETTIVI" 



Roma, 17 ott. (askanews) - "L'Arma non fa ritorsioni": così il comandante generale dell'Anna dei carabinieri, il 
generale Giovanni Nistri, in audizione alle commissioni riunite Difesa ha risposto ad una domanda della senatrice 
Laura Garavini, sul caso dell'appuntato Riccardo Casamassima, il carabiniere che con le sue rivelazioni ha 
riaperto il processo Cucchi bis e che a mezzo stampa - ha ricordato la senatrice - ha raccontato di "essere 
essere stato trasferito a titolo punitivo e mobbizzato". "L’Arma non fa i dispetti a nessuno, l'Arma quando deve 
procedere procede perché ci sono dei dati oggettivi per procedere e abbiamo proceduto nei confronti di 
personale che aveva ottenuto ricompense al valor militare se poi facevano atti o fatti non compatibili con il loro 
essere carabinieri", ha detto il generale, aggiungendo: "Quando si deve procedere non si guarda a ciò che dice la 
persona, si guarda a ciò che sono gli atti; e ieri in un'intervista che ho dovuto fare perché mi sono sentito di 
fare, ho detto che l'Arma non guarda in faccia a nessuno, nei limiti in cui riesce a non guardare in faccia a 
nessuno, ma sicuramente l’Arma non adotta ritorsioni nei confronti di nessuno. Carte alla mano se l'Arma 
procede disciplinarmente nei confronti di qualcuno, procede perché questo qualcuno ha fatto qualcosa che non 
doveva fare". "Ad esempio - ha aggiunto il generale Nistri - avere dei rapporti con pregiudicati per spaccio e 
traffico di sostanze stupefacenti, rapporti che vengono tradotti in intercettazioni ambientali e riportate in 
udienza da un funzionario della pubblica sicurezza della polizia che riporta questi rapporti, per il solo fatto di 
avere rapporti amicali, lasciando da parte le finalità, per me avere tali comporta la necessità di procedere 
disciplinarmente, che si chiami come si chiama, e non può poi venirsi a dire che si sta facendo un’opera di 
mobbing perché di questo non si tratta". 
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CRIMINALITÀ: BANDA FURTI IN CASA, 15 ARRESTI NEL NAPOLETANO 

Napoli, 18 ott. - Una banda specializzata in furti in abitazione composta da 
italiani e rumeni è stata scoperta nel Napoletano dai carabinieri. Il gip di Torre 
Annunziata ha emesso una misura di custodia cautelare in carcere a carico di 
15 indagati che devono rispondere, a vario titolo, di associazione a delinquere 
finalizzata ai furti, alla ricettazione e al riciclaggio. Il gruppo agiva tra le 
province di Napoli, Caserta, Salerno e Avellino. Le indagini hanno mostrato 
come il 'colpo' fosse pianificato minuziosamente, a partire dai sopralluoghi 
alle case da svaligiare per poi organizzarsi in batterie da 4 o 5 persone e 
partire a bordo di macchine con targa straniera per fare razzia di gioielli, 
denaro, televisori o attrezzature agricole che poi portavano in depositi indicati dallo 'zio', il capo del gruppo, un 46enne 
che decideva gli obiettivi da colpire, la data del furto e chi l'avrebbe compiuto, aiutato dalla nipote 34enne. Scoperta e 
anche la rete dei ricettatori di cui il 46enne si serviva per ricavare profitto da gioielli, TV e attrezzature. (AGI) 

DROGA: 30 TONNELLATE SEQUESTRATE AD AGRIGENTO, COLPO DA 15 MLN 

Agrigento, 18 ott. - Da giorni i carabinieri osservavano i movimenti di tre persone che si 
aggiravano come dei comuni imprenditori agricoli. Il sorvolo di un drone sulla 
piantagione sospetta ha confermato l'intuizione dei militari. Gli uomini della Compagnia 
di Licata hanno dunque cinturato l'area facendo irruzione nel fondo agricolo, dove sono 
stati subito rintracciati i tre insospettabili, tra cui un dipendente comunale. Nel casolare 
adibito ad essiccatoio terminale nel processo di complessa lavorazione dello 
stupefacente, sono saltati fuori decine e decine di sacchi già confezionati, contenenti 
marijuana già essiccata, pronta per essere smerciata, per un peso complessivo di oltre 135 chili. Fatto accesso in un 
secondo essiccatoio, tappa intermedia nel processo, quasi scientifico, di lavorazione della canapa indiana, i carabinieri 
visto a terra e su reticolati metallici a più strati una distesa di stupefacente in fase di essiccazione: oltre una tonnellata di 
stupefacente. A questo punto, le ricerche, con l'ausilio anche delle unite' cinofile, si sono spinte fino alla campagna 
circostante, dove, durante la successiva meticolosa ispezione in un attiguo fondo agricolo, nascosta tra i filari di una 
coltivazione di alberi di cachi, i carabinieri hanno scovato una ulteriore mega piantagione di canapa indiana, costituta da 
altre 10 mila piante, alte quasi due metri. Durante le operazioni di perquisizione, è saltata fuori anche una pistola da 
guerra calibro nove in ottimo stato di efficienza e oltre 50 cartucce dello stesso calibro, risultate illegalmente detenute e 
nella disponibilità del dipendente comunale. Su questa sono in corso gli esami balistici del Ris. Al termine delle prolungate 
attività di estirpazione delle piante, proseguite anche con pale meccaniche e mezzi pesanti, sono così state 
complessivamente sequestrate altre trenta tonnellate di marijuana. Per i tre sono subito scattate le manette ai polsi con 
l'accusa di coltivazione e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e, per il dipendente comunale, anche di 

illegale detenzione di arma da guerra. Per i tre si sono aperte le porte del carcere. L'enorme quantitativo di droga 

sequestrato avrebbe invaso le piazze della movida dell'intera provincia di Agrigento e di tutta l'Isola. (AGI) 

QUIRINALE: DOMENICA CONCERTO BANDA CARABINIERI: IL PROGRAMMA 

Roma, 19 ott - domenica 21 ottobre 2018 alle ore 16.00 si terrà il tradizionale cambio della 
Guardia d'Onore al Palazzo del Quirinale, al termine del quale la Banda dei Carabinieri eseguirà 
un concerto di cui si indica il programma: V. Borgia: Speroni e Sciabole; G.A. Marchesini: 

Sabaudia; A. Lacerenza: Fanteria; W. Hautvast: Fly Past; L. Cirenei: La Fedelissima. 

RAPINAVANO SALE SLOT, TABACCHERIE E RISTORANTI, 7 ARRESTI A LATI 

Roma, 19 ott. - La Polizia di Stato e l'Arma dei Carabinieri di Latina hanno 
arrestato 7 persone, tra cui due donne, ritenute responsabili a vario titolo di 
numerose rapine a mano armata ai danni di sale slot, tabaccherie e ristoranti, 
nonché' di estorsione, spaccio di sostanze stupefacenti, detenzione e porto 
abusivo di armi. I dettagli dell'operazione verranno resi noti nel corso della 
conferenza stampa in programma alle 11.30 presso la procura di Latina. (AGI) 
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NAPOLI: CARABINIERI SCOPRONO ARSENALE A CASTELLO DI CISTERNA 

Napoli, 20 ott) - Un kalashnikov, una mitraglietta, 5 pistole e un silenziatore 
insieme a centinaia di munizioni per armi comuni da guerra. E' l'arsenale 
scoperto e sequestrato dai Carabinieri della compagnia di Castello di 
Cisterna che insieme a colleghi del reggimento Campania hanno effettuato 
una serie di controlli nell'insediamento di edilizia popolare chiamato "rione 
legge 219", nel napoletano, dove da tempo si segnalano fibrillazioni criminali 
per l'acquisizione del controllo degli affari illeciti. Le armi, erano nascoste in una intercapedine sotto al 
vano motore di un ascensore e sotto i parapetti di un terrazzo dove era stato improvvisato una sorta di 
rinfresco, probabilmente dalle "vedette" della mala. Si tratta di un fucile mitragliatore ak 47, una pistola 
mitragliatrice skorpion e 6 pistole, due delle quali da guerra, che erano nascoste insieme a un silenziatore e 
a munizioni di vario calibro. Oltre alle armi, i militari hanno rinvenuto 1,7 kg. di cocaina pura insieme a 
diverse dosi di droga tra cui crack, marijuana e hashish già pronte per lo spaccio. Sono in corso le indagini 
per identificare chi abbia nascosto le armi che intanto i Carabinieri hanno inviato al Racis di Roma per 
verificore il loro eventuale utilizzo in fatti di sangue o intimidazione. (AdnKronos) 

ROMA: CARABINIERI ARRESTANO 7 PERSONE A TOR BELLA MONACA E TOR VERGATA 

Roma, 20 ott. Una nuova massiccia attività di controllo dei Carabinieri della 
Compagnia di Frascati tra i quartieri popolari della Capitale di Tor Bella Monaca e 
Tor Vergata, ha portato in poche ore all'arresto di 7 persone, tra cui un minore, e 
alla denuncia a piede libero di un'altra persona. I controlli antidroga hanno 
permesso di arrestare 4 pusher, con l'accusa, a vario titolo, di spaccio e detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. A finire in manette due romani, di 38 e 
19 anni, sorpresi nella piazza di spaccio di via dell'Archeologia. Dopo averli perquisiti i militari li hanno 
trovati in possesso di 34 dosi di cocaina. In un'altra piazza di spaccio, quella di via Ferruccio Mengaroni, i 
militari hanno arrestato un 17enne trovato in possesso di 55 dosi di cocaina. Sempre in via dell'Archeologia 
i militari hanno arrestato un tunisino di 31 anni, con precedenti specifici, sorpreso con 25 dosi di cocaina e 
100 euro in contanti, ritenuti provento della pregressa attività di spaccio. (AdnKronos) 

PRATO: SMANTELLATA BANDA SPECIALIZZATA FURTI IN DITTE TESSILI E CONFEZIONI 

Prato, 21 ott. Smantellata banda specializzata in furti presso 
ditte tessili e di confezioni. I carabinieri del Nucleo Radiomobile 
e della stazione di Carmignano (Prato) hanno arrestato, ieri 
notte, al termine di un movimentato inseguimento in auto e 
successivamente a piedi, tre cittadini cinesi (due 29enni 
residenti a Prato e un 22enne residente a Campi Bisenzio), 
pregiudicati, responsabili del furto di macchine da cucire. Le 
macchine erano custodite all'interno di un capannone a Poggio a 
Caiano (Prato), in via Meloni, già sequestrato dai militari dell'Arma nell'agosto scorso all'interno del 
quale vennero rinvenute macchine da cucire rubate ad un italiano titolare di una ditta a Campi Bisenzio 
(Firenze)- I tre cinesi, con alle spalle analoghi reati contro il patrimonio, dopo aver forzato l’ingresso 
del capannone avevano caricato la refurtiva su un furgone preso a noleggio, ma i rumori hanno messo in 
allarme i vicini che subito hanno allertato la centrale dei carabinieri che ha immediatamente inviato 
due pattuglie, già in zona nell'ambito di un piano di rafforzamento dei servizi per prevenire il 
fenomeno dei furti in abitazione. (AdnKronos) 
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ROMA: RUBA CELLULARE A TURISTA E TENTA FUGA CON BUS '64', ARRESTATO 

Roma, 21 ott. Ruba un telefono cellulare al cliente di un ristorante etnico di via Manin, 
a pochi metri dalla stazione Termini, poi prende al volo il bus "64" e chiede 
all'autista di partire subito. E' la rocambolesca vicenda che i Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile di Roma hanno dovuto fronteggiare la scorsa sera per arrestare un 
giovane cittadino egiziano di 19 anni con precedenti e nella Capitale senza fissa 
dimora. Il ladro è entrato in azione in un ristorante etnico dove la vittima, un turista 
portoghese di 20 anni, stava consumando un pasto seduto al tavolo. Approfittando di un momento di 
distrazione dell'avventore, il 19enne ha afferrato il suo telefono cellulare fuggendo a piedi verso piazza dei 
Cinquecento, inseguito dalla vittima. Il giovane è salito con tutta fretta a bordo di un bus della linea "64" 
che era in procinto di partire dal capolinea e ha iniziato a sollecitare l'autista affinché chiudesse le porte e 
lasciasse la fermata. Suo malgrado i Carabinieri del Nucleo Radiomobile, in transito proprio in quel 
momento, hanno notato la scena e su input della vittima hanno acciuffato il ladro, che ha tentato 
inutilmente di aggredire i militari. La refurtiva è stata recuperata e restituita al legittimo proprietario 
mentre il 19enne, accusato di furto aggravato e resistenza a pubblico ufficiale, è stato trattenuto in 
caserma in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 

ARMI: FUCILE E CARTUCCE A CASA, DENUNCIATO PENSIONATO AGRIGENTINO 

Agrigento, 22 ott. - E' costata cara la segnalazione di alcuni dissidi in un 
condominio ad un pensionato 70 enne di Calamonaci, piccolo paese 
dell'agrigentino, sorpreso con un fucile detenuto illegalmente. Era squillato 
il telefono della locale caserma dei carabinieri ed erano stati segnalati dei 
dissidi in un condominio. Immediatamente, i carabinieri della Stazione di 
Calamonaci si sono precipitati presso l'immobile in questione, ubicato in pieno centro. Le fasi 
dell'intervento sono state molto rapide. Siunti sul posto, i militari dell'Arma hanno subito calmato gli animi, 
notando però un certo nervosismo dell'anziano, che è aumentato quando i militari gli hanno chiesto di 
esibire le armi che risultava legalmente detenere. Infatti, durante il successivo controllo, dopo aver 
ispezionato ogni angolo dell'unità abitativa in questione, dall'intercapedine di una parete è saltato fuori un 
fucile calibro 22 con più di 20 cartucce ed oltre due etti e mezzo di polvere da sparo, risultati illegalmente 
detenuti. Per l'insospettabile pensionato, a quel punto, è scattata una denuncia per illegale detenzione di 
munizioni ed arma da fuoco. Il fucile è stato subito sequestrato e sarà inviato agli specialisti dei carabinieri 
del Ris, per verificarne la provenienza e se sia stata utilizzato in delitti. (AGI) 

ROMA: BLITZ ANTIDROGA A SAN BASILIO, IN MANETTE 5 PUSHER 

ROMA 22.10.22018 Operazione antidroga nel quartiere San Basilio, a Roma. I 
carabinieri del Nucleo operativo della Compagnia Roma Montesacro, in 
collaborazione con i colleghi del Nucleo Cinofili di Santa Maria di Galeria, hanno 
arrestato cinque persone per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Si 
tratta di cittadini romani, di età compresa tra i 19 e i 41 anni, tre dei quali già 
noti per i loro precedenti negli ambienti della droga. In una nota piazza di 
spaccio in via Carlo Felice, i carabinieri hanno sorpreso i pusher cedere dosi di cocaina e marijuana a giovani 
e tossico dipendenti. Bloccati, nelle loro tasche sono state rinvenute diverse decine di dosi, già pronte per 
la cessione illecita, e alcune centinaia di euro in contanti, provento dello spaccio. Gli arrestati sono stati 
accompagnati presso le rispettive case e sottoposti ai domiciliari, in attesa del rito direttissimo. 
Identificati anche gli acquirenti, poi segnalati all'Ufficio Territoriale del Governo di Roma. (ITALPRESS). 
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BUSTO ARSIZIO: OPERAZIONE CONTRO FURTI IN AZIENDE E SPACCIO, 9 ARRESTI 




BUSTO ARSIZIO (VARESE) 23.10.2018 È in corso dalle prime ore di questa 
mattina un'operazione della Compagnia dei Carabinieri di Busto Arsizio nei 
confronti di 10 persone, ritenute responsabili a vario titolo di furto in 

abitazione, in azienda e spaccio di stupefacenti. Fra gli indagati, 9 sono stati 
arrestati e uno avrà l'obbligo di presentarsi periodicamente alla polizia 

giudiziaria. L'indagine, denominata "Lecke", si è sviluppata a seguito di un ingente furto di tessuti 

pregiati - circa 600 rotoli di stoffa - avvenuto ai danni di una azienda della provincia di Milano. Il 

gruppo criminale - operante nelle province di Varese e Milano - era stato in parte già coinvolto in 
attività investigative di diversa natura per i frequenti e costanti collegamenti con soggetti di spicco 
della criminalità albanese in Italia. Gli indagati avrebbero reinvestito una parte dei profitti - derivanti 
dai furti nelle abitazioni e nelle aziende - nell'acquisto di cocaina e marijuana. (ITALPRESS). 

OSTIA: SMANTELLATA ORGANIZZAZIONE RIVALE CLAN SPADA, 42 ARRESTI 


Roma, 23 ott. Dalle prime luci dell’alba, in Lazio, Campania, Toscana, 

Lombardia e Marche i Carabinieri del Gruppo di Ostia stanno dando 
esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal G.I.P. 
presso il Tribunale di Roma, su richiesta della locale Direzione 
Distrettuale Antimafia, nei confronti di 42 persone appartenenti ad una 
delle compagini criminali più strutturate e potenti della zona, ritenuta 
epigono del noto clan Triassi e storicamente contrapposta a quella della famiglia degli Spada (che lo 
scorso gennaio ha subito un duro colpo in seguito dell'operazione "Eclissi"). Le accuse, a vario titolo, 
sono: associazione armata finalizzata al traffico di stupefacenti; sequestro di persona a scopo di 
estorsione, detenzione illegale di armi, minacce e ricettazione. Al vertice dell'organizzazione criminale 
è stato individuato un anziano malvivente, già elemento apicale dell'organizzazione criminale nota come 
"Banda della Marranella", operante nella periferia Est della Capitale e, in posizione immediatamente 
subordinata, due criminali, in passato ritenuti contigui al ’ 'Clan dei Triassi’(AdnKronos) 

DROGA: OPERAZIONE DEI CARABINIERI NEL SALERNITANO, 8 ARRESTI 



Roma, 24 ott. - Otto arresti e il sequestro di un chilo e mezzo di 
stupefacenti: e' il bilancio di un'operazione anti-droga dei 
Carabinieri nel Salernitano. I militari dell'Arma di Sala Consilina, 
insieme a personale del Nucleo Cinofili Carabinieri di Sarno e del 
7 Nucleo Elicotteri Carabinieri di Pontecagnano, hanno sgominato 
un sodalizio criminale, attivo tra la Piana del Seie ed il Vallo di 
Diano, dedito al rifornimento ed allo spaccio al dettaglio di 
sostanze stupefacenti. Il provvedimento scaturisce da un'articolata attività investigativa, coordinata 
dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Lagonegro (Potenza), che ha ricostruito 
gli assetti organizzativi ed i vari ruoli tenuti dai singoli indagati, documentando centinaia di episodi di 
spaccio di droga, sequestrando oltre 1,5 chilogrammi di droga, ricostruendone il modus operandi, i 
depositi ed i canali di smercio al dettaglio della droga. I particolari dell'operazione, convenzionalmente 
denominata Coffee Break, saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa che si terrà, alle ore 
12 odierne, presso la Procura della Repubblica di Lagonegro (Potenza). (AGI) 
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TORTOLI (NUORO) ATTO INTIMIDATORIO DAVANTI CASA DI UN CARABINIERE 

Tortoli (NU) 24 ottobre 2018 Atto intimidatorio nei confronti del 
brigadiere dell'arma Mariano Caredda, di 50 anni. Un ordigno esplosivo è 
stato abbandonato davanti alla sua abitazione alla periferia di Bari Sardo. 
Il fatto criminale risale a lunedì sera, 22 ottobre. Alcuni abitanti del 
centro del Nuorese, insospettiti dell'ordigno, hanno dato l'allarme ai 
Carabinieri della stazione del paese che hanno isolato la zona dando notizia 
agli artificieri antisabotaggio dello squadrone cacciatori di Sardegna che intervenuti prontamente, 
hanno fatto brillare il manufatto. Indagini in corso per l'identificazione degli autori del gesto 
criminale. Il graduato a cui era indirizzato l'attentato presta servizio alla procura di Lanusei- 

CONTRAFFAZIONE: BANCONOTE FALSE, 22 ARRESTI TRA ITALIA E FRANCIA 

Napoli, 25 ott. I Carabinieri di Capua (Caserta) hanno eseguito, in 
varie località del territorio nazionale, un'ordinanza applicativa di 
misure cautelari nei confronti di 8 persone ritenute responsabili di 
associazione per delinquere finalizzata alla cessione di banconote 
false. I militari hanno eseguito un provvedimento emesso dal gip di 
Santa Maria Capua Vetere su richiesta della Procura sammaritana. 

Contestualmente i Carabinieri, coadiuvati da agenti della Polizia nazionale di Nanterre e Nancy 
(Francia) e da personale di Europol, hanno eseguito 5 mandati di arresto europeo, emessi dal 
giudice istruttore del Tribunale penale di Nancy, nei confronti di cittadini italiani. Sempre 
nell'ambito della stessa attività investigativa transnazionale, le forze di polizia francesi con 
l'ausilio del Norm dei Carabinieri di Capua hanno eseguito, in territorio francese, 9 fermi di polizia 
nei confronti di altrettanti cittadini francesi. Nel corso dei 5 mesi di indagini è stata accertata 
l'esistenza di un'associazione criminale dedita ad assicurare lo smercio di banconote contraffatte, 
del valore nominale di 50, 100 e 500 euro, dalla Campania verso altre località italiane ed estere. In 
particolare, è stato dimostrato che un ingentissimo quantitativo di banconote false, dopo essere 
state prodotte in stamperie ubicate in Campania, attraverso l'attività di intermediari italiani e 
francesi, venivano vendute e distribuite sia in Italia che in Francia. (Adnkronos) 

RIFIUTI: TRAFFICO ILLECITO, 6 ARRESTI TRA CUI 2 CARABINIERI 




9 


■ 




Roma, 25 ott. - Due imprenditori e quattro carabinieri arrestati. 
È il bilancio di una operazione, tra Roma, Bologna e Catania, dei 
carabinieri della tutela ambientale contro il traffico illecito di 
^^^dÉiÉìi! i, rifiuti. Le sei persone sono ritenute responsabili a vario titolo 

dei reati di attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti, 
corruzione e rivelazione del segreto d'ufficio. I due 
imprenditori sono i titolari di una importante azienda operante 
nel trattamento dei rottami metallici. Sono in corso numerose perquisizioni. Maggiori dettagli 
saranno forniti nel corso di un incontro con la stampa, che si terrà alle ore 11:30, presso i locali 
della Procura della repubblica di Roma, piazzale Clodio, alla presenza dei magistrati inquirenti e dei 
carabinieri del nucleo operativo ecologico di Roma, che hanno svolto le indagini. (AGI) 
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LO SFOGO DEL GENERALE IN TV: "HO SERVITO LO STATO E IL GOVERNO MI TAGLIA LA PENSIONE" 

Il taglio delle pensioni alte arriverà. Il governo accelera e con il varo della 
nota di aggiornamento del Def di fatto spalanca le porte alle sforbiciate 


Luca Romano - 01/10/2018 



I taglio delle pensioni alte arriverà. Il governo accelera e con il varo della nota di aggiornamento del 
Def di fatto spalanca le porte alle sforbiciate sugli assegni che vanno oltre i 4500 euro netti. La mossa 
è propedeutica per l'innalzamento delle pensioni minime a 780 euro. Con l'avvicinarsi dei tagli, migliaia 
di pensionati dovrebbero fare i conti con un assegno più basso rispetto a quello percepito finora. Nel 
corso dell'ultima puntata di Non è l'Arena, un generale dell'Esercito in pensione che ha sottolineato 
come verrà penalizzata la sua pensione. Nel corso del suo intervento il generale ha affermato: 
"Innanzitutto io sono un generale di sessantadue anni della riserva dell'esercito italiano. Noi 
siamo militari per tutta la vita e per tutta la vita siamo soggetti ad un regolamento". Poi il 
generale rifiuta l'etichetta di "parassita" e aggiunge: "Poco prima di Ferragosto alcuni colleghi mi 
hanno telefonato e mi hanno chiesto se avevo visto questo disegno di legge presentato dalla Lega 
e dal Movimento Cinque Stelle". A questo punto arriva l'affondo: "Io prendo 4700 euro netti di 
pensione al mese. I calcoli sui tagli in questo momento sono poco chiari. Il disegno di legge 
ipotizza dei criteri di penalizzazione, bisogna dire le cose come stanno e bisogna essere sinceri 
con i cittadini italiani". Poi facendo il verso ai grillini l'urlo: "Onestà, onestà, onestà". A questo 
punto il generale dell'esercito cita il progetto grillino per le sforbiciate e smonta la proposta di legge 
presentata dai grillini e dai leghisti: "Nel testo si parla di ricalcolo contributivo, quindi penso che 
possa essere un ricalcolo su quanto versato. Cinque righe più sotto invece si parla di ricalcolo 
retributivo che in sostanza è un sistema con penalizzazioni e non è quello venduto al popolo 
italiano". Al generale ha risposto il leghista Claudio Borghi in collegamento: "Generale si contenga, io 
le assicuro che a norma di contratto non le succederà niente. Stiamo sempre parlando che se 
anche fosse rimasto quel testo che riguardava i 4000 mila netti e si andava ad intervenire sulla 
parte eccedente. Teniamo presente però che la Fornero ha creato problemi più gravi. C'è gente 
che alla sua età è senza reddito. E a zero". Il generale infine conclude: "lo prendo un'ottima 
pensione che nasce da una vita professionale dai miei contributi versati. Io non posso starci, 
queste sono proposte di legge incostituzionali". 
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ECCO LA NUOVA LEGITTIMA DIFESA: SEMPRE PRESUNTA, BASTERÀ IL "GRAVE TURBAMENTO" 


Depositato in Commissione al Senato il testo base: tutte le novità. Ma Forza Italia: "La montagna ha partorito un topolino" 

Claudio Cartaldo 03/10/2018 - 



La nuova legge sulla legittima difesa è arrivata in parlamento. A depositare in Senato il testo base è stato Andrea Ostellari, 
senatore e presidente della Commissione che se ne occuperà. La strada è ancora lunga, visto che il testo potrebbe subire le 
modifiche durante l'iter di approvazione. Ma è un primo passo anche se, fanno notare da Forza Italia, "la montagna ha 
partorito un topolino" a causa del "peso imbarazzante e determinante del Movimento 5 Stelle" che ha "schiacciato" i 
"diritti di chi si difende dopo essere stato aggredito e continuerà ad essere ingiustamente trascinato in Tribunale". 
Andiamo a vedere quali sono le principali novità contenute nel testo di base. Innanzitutto entra nell'ordinamento la 
"presunzione di legittima difesa". Secondo quanto apprende Public Policy , infatti, sarà riconosciuta la "presunzione di 
legittima difesa per chi, in casa o nella propria azienda, agisca per difendersi dagli sconosciuti che cercano di entrare, con 
violenza, minaccia di usare armi o con altri mezzi di coazione fisica". Certo, non viene a mancare la "proporzionalità tra 
difesa e offesa", ma se il testo verrà approvato così allora i giudici dovrebbero avere meno discrezionalità nella valutazione 
del caso. Come spiegato in passato, infatti, con la legge attuale al momento è quasi sempre il giudice a decidere se far 
pendere la bilancia dalla parte del ladro o dalla parte di chi ha aperto il fuoco. Lo diceva chiaramente Giulia Buongiorno: 
oggi un cittadino che si trovi un bandito in casa deve fare un'indagine approfondita prima di potersi difendere. E in 
qualunque caso dovrà passare per la dura via di un processo penale. Un'altra novità riguarda l'introduzione di una parola: 
"Sempre". Nei casi di violazione di domicilio o intrusione in un luogo di lavoro, infatti, con la nuova legge si prevede che 
agisca "sempre" in stato di legittima difesa colui che "compie un atto per respingere l'intrusione con violenza, minaccia di 
uso di armi e di altri mezzi di coazione fisica, da parte di una o più persone". Questo dovrebbe permettere appunto di 
ridurre le interpretazioni giuridiche nei processi. Nei casi citati qui sopra, se la persona che si difende usa un'arma 
legittimamente detenuta o un altro mezzo idoneo a difendersi, allora è previsto che sussista "sempre" il rapporto di 
proporzione tra difesa e offesa "se taluno legittimamente presente nell'abitazione altrui, o in un altro luogo di privata 
dimora, o nelle appartenenze di essi", "usa un'arma legittimamente detenuta o altro mezzo idoneo al fine di difendere: a) 
la propria o la altrui incolumità; b) i beni propri o altrui, quando non vi è desistenza e vi è pericolo d'aggressione". Inoltre, a 
modifica dell'articolo 55 del Codice penale sull'eccesso colposo, il testo base prevede che "la punibilità è esclusa se chi ha 
commesso il fatto per la salvaguardia della propria o altrui incolumità ha agito" contro chi approfitta delle "circostanze 
di tempo, di luogo o di persona, anche in riferimento all'età, tali da ostacolare la pubblica o privata difesa" o se in stato 
"di grave turbamento", derivante "dalla situazione di pericolo in atto". Dunque, non sarà necessaria la minaccia vera e 
propria di un'arma. Cambierebbe, se approvato il testo, anche la norma che riguarda chi commette un furto in abitazione. 
Il disegno di legge depositato in commissione prevede infatti che "Nel caso di condanna per il reato" di furto in abitazione 
e furto con strappo "la sospensione condizionale della pena è comunque subordinata al pagamento integrale 
dell'Importo dovuto per il risarcimento del danno alla persona offesa". Non solo. Perché è previsto un aumento delle 
pene per chi viola il domicilio: se prima il Codice penale prevedeva una pena da sei mesi a tre anni di carcere, col nuovo 
testo il minimo sarebbe di un anno e il massimo di cinque. Che con l'aggravante diventerebbero sei. Infine, la nuova ipotesi 
di pena per il furto in casa e il furto con strappo prevede un minimo di quattro e un massimo di sette anni di carcere invece 
che da tre a sei (come previsto ora). 
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CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA. 

LA NON DECISIONE ED IL RETROSCENA DI VESPA 



I prossimi giorni saranno decisivi: lasciare nell'incertezza comparti così complessi non è mai 
una buona cosa. Si ipotizza un nuovo Consiglio dei ministri all'inizio della prossima settimana 
Per la prima volta il Consiglio dei ministri ha deciso la cessazione dalla carica del Capo di Stato 
maggiore della Difesa senza indicare il successore. Il generale Claudio Oraziano chiuderà 
ufficialmente la carriera al vertice di Smd il 6 novembre prossimo, giorno in cui assumerà 
l'incarico di presidente del Comitato militare dell'Unione europea, ma andrà a Bruxelles già 
diversi giorni prima per il passaggio delle consegne. Per ora, invece, non sa a chi dovrà passarle 
in Italia e si ipotizza un nuovo Consiglio dei ministri all'inizio della prossima settimana. La 
mancata nomina del successore di Graziano è dipesa probabilmente dal fatto che il ministro 
della Difesa, Elisabetta Trenta, non ha ancora davvero deciso il nome (anche se formalmente 
si presenta una terna nel Consiglio dei ministri). Dando per scontato che stavolta tocchi 
all'Aeronautica, riprendendo così la tradizionale alternanza tra Forze armate che era venuta 
meno al momento della nomina di Graziano e a discapito di Pasquale Preziosa, la candidatura 
di Enzo Vecciarelli, capo di Stato maggiore dell'Arma azzurra, continua a essere quella più 
forte. Sarebbe davvero una sorpresa se così non fosse, pure se ce chi sostiene che il ministro 
abbia in mente anche il nome del generale Fernando Giancotti, attuale comandante della 
Squadra aerea. Un altro motivo del ritardo nell'indicazione del successore di Graziano 
potrebbe essere l'intenzione del ministro di fare approvare il provvedimento che riduce a due 
gli anni del mandato per i prossimi vertici delle Forze armate al termine dei quali, e prima di 
un'eventuale proroga biennale, ci sarebbe l'ormai famoso "tagliando" che ha fatto imbufalire 
parecchi. Modificare l'attuale mandato triennale non rinnovabile né prorogabile significa 
modificare il decreto legislativo del 2010 sull'ordinamento militare e la legge del 1959 sulla 
Guardia di Finanza: dunque l'eventuale novità dovrebbe essere concordata con il ministero 
dell'Economia. Mantenere il triennio al numero uno delle Fiamme gialle e non agli altri sarebbe 
impossibile. I prossimi giorni saranno decisivi: lasciare nell'incertezza comparti così complessi 
non è mai una buona cosa. 
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"ECCO PERCHÉ LO STATO NON PUÒ PUNIRE CHI È STATO COSTRETTO A DIFENDERSI DA SOLO" 
L'ex magistrato Nordio promuove la riforma della legittima difesa ma sprona Salvini a non fermarsi: "Dovrebbe osare di più" 
Sergio Rame - 06/10/2018- 



"La riforma della legittima difesa è ancora troppo timida. Matteo Salvini dovrebbe osare di più". Carlo 

Nordio non ha alcun dubbio sulla riforma che approderà il 23 ottobre a Palazzo Madama: deve essere più 

incisiva altrimenti c'è il rischio che tutto rimanga come prima. "Lo Stato non può mettere sotto ogni 

abitazione un carabiniere - spiega l'ex magistrato in una intervista a tutto campa a Italia Oggi - ma proprio 

perché non può farlo, non può neanche punire chi è stato costretto a difendersi perché il carabiniere non 

c'era". Nell'intervista a ItaliaOggi Nordio torna sulla riforma della legittima difesa spiegando che in alcini 

casi le vittime delle aggressioni sono costrette a "sostituirsi all'inadempienza dello Stato". Per l'ex 

magistrato, però, quella presentata da Salvini è solo una "miniriforma" che però ha il merito di spingere lo 

Stato a prendere atto di questa mancanza e di "alleggerire la posizione dell'aggredito che, dopo essersi 

difeso in casa, deve anche difendersi in tribunale". Il provvedimento presenta, a suo avviso, tre grosse 

novità: "la presunzione assoluta di proporzionalità della reazione, quando l'aggredito si difende in casa da 

un'aggressione violenta", "la valorizzazione dello stato di paura in cui versa chi reagisce a questa 

aggressione" e "il pagamento delle spese legali per chi, una volta indagato e assolto, ha dovuto subire questo 

onere finanziario per un'aggressione che lo Stato non ha saputo impedire", legittimare la difesa persinale e 

dei propri cari non deve essere considerata una resa dello Stato. "Non è possibile mettere sotto ogni 

abitazione un carabiniere - spiega Nordio - proprio perché (lo Stato, ndr) non può farlo, non può neanche 

punire chi è stato costretto a difendersi perché il carabiniere non c'era". Secondo l'ex magistrato, 

infatti, "farsi giustizia da soli" significherebbe, infatti, "andare a casa del ladro a riprendersi la refurtiva o 

a casa dell'assassino della figlia e ucciderlo". "Qui - puntualizza nell'intervista a ItaliaOggi - si tratta di 

\ 

impedire un'aggressione in atto. E l'attualità del pericolo che distingue la legittima difesa dalla giustizia 
fai da te". Per quanto riguarda le indagini, che scattano dopo le aggressioni, Nordio crede che lo Stato 
deve sempre verificare gli estremi previsti dalla legge per cui il cittadino non è perseguibile. Le inchieste 
devono, tuttavia, essere più brevi e le spese legali devono, appunto, essere a carico dello Stato e non del 
privato che è stato costretto a difendersi da solo. "La riforma prevede una corsia prioritaria per questi 
processi", spiega l'ex magistrato secondo cui dovrebbe anche andare a "incidere sui termini dell'indagine 
per restringerli". Per avere una riforma completa andrebbe, dunque, cambiato tutto il sistema delle 
scriminanti sulla non punibilità. "Solo così si avrebbe una piena riforma liberale - chiosa Nordio - 
l'intervento di Salvini è in senso liberale, ma è ancora timido, dovrebbe osare di più. Un codice liberale 
rovescerebbe il problema, e lo imposterebbe così: entro quali limiti lo Stato può punire chi si difende da 
un 'aggressione che lo Stato non è riuscito a impedire?". 
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BIELLA, TROVATO UN ARSENALE DI FUCILI E PISTOLE NEL CAMPO ROM. IL QUESTORE: "PREOCCUPANTE" 

Il blitz delle forze deN'ordine ha portato alla luce un vero e proprio arsenale. Tre persone denunciate per ricettazione 
Franco Grilli 06/10/2018 



Un vero e proprio arsenale di armi rubate, fatto di (tre) fucili a pompa, un fucile da caccia 

\ 

- con tanto di munizioni - e due pistole, una a tamburo e una semiautomatica. E quanto 
hanno trovato con stupore le forze dell'ordine che hanno condotto un blitz nel campo 
rom di Ivrea. Tutte le armi rinvenute dai poliziotti erano rubate e nascoste, come riporta 
il biario di Biella - nel primo piano di uno dei capanni presenti all'interno dell'accampamento 
dei nomadi in via Cascine Forneris. La polizia ha dunque provveduto al sequestro delle armi 
e anche di due automobili con motore modificato, di due biciclette, di due chitarre 
elettriche e anche di una valigetta con all'interno apparecchiature elettroniche mediche di 
grande valore. Per tutto questo sono state denunciate tre persone, accusate 
di ricettazione. Questo il commento del questore di Torino, Francesco Messina: "La 
presenza di armi di questo tipo è preoccupante. Sono tutte rubate. Le indagini proseguono 
per risalire alla provenienza e per capire se sono state utilizzate per commettere reati. 
Spesso - le cosche di 'Ndrangheta lasciano le armi in custodia a soggetti di etnia sinti". 
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TRAPANI, RICEVE CHIAVETTA USB CONTENENTE DELL’ESPLOSIVO. 
ISPETTORE DI POLIZIA GRAVEMENTE FERITO A UNA MANO 

Il congegno si trovava in una busta ed era stato inviato all'avvocatessa civilista trapanese, Monica 
Mar agno, quasi due anni fa. La donna, insospettita dal fatto che il mittente fosse l'Ordine degli avvocati, 
ha chiesto conferma al consiglio forense. Alla loro risposta negativa, il pacco è stato portato in Procura 

di F. Q. | 9 ottobre 2018 



Un ispettore di polizia della sezione di pg della Procura di Trapani, Gianni Aceto, è 
rimasto gravemente ferito alla mano sinistra e ha rischiato di perdere tre dita a causa 
dell’esplosione di una chiavetta usb che ha inserito nel suo computer. Il congegno, che 
secondo i primi accertamenti conteneva esplosivo, era stato inviato all’avvocato civilista 
trapanese, Monica Maragno, quasi due anni fa. Ma la donna, insospettita dal fatto che il 
mittente indicato non avesse confermato l'invio, aveva denunciato il fatto sul quale il 
pubblico ministero indagava già da due anni. Un giallo sul quale la polizia sta cercando di 
fare chiarezza e che è costato all'ispettore delle gravi ferite che, però, non gli costeranno 
la perdita di tre dita, come inizialmente ipotizzato. L'uomo si trova ricoverato 
a Marsala presso il reparto di Chirurgia plastica, dove gli stanno riattaccato le dita. 
Le indagini sul dispositivo erano iniziate due anni fa. L'avvocatessa aveva ricevuto una 
busta contenente la chiavetta che indicava come mittente l'Ordine degli avvocati. Una 
consegna che a Maragno era sembrata sospetta, tanto da contattare il consiglio forense 
per chiedere conferma dell'invio. Alla risposta negativa, l'avvocatessa ha deciso di portarla 
in Procura presentando un esposto. A quel punto, la pratica è stata affidata al pubblico 
ministero che da quasi due anni ha avviato un'indagine contro ignoti sulla provenienza della 
busta, senza mai aprirla. Nelle scorse settimane, però, il pm avrebbe consegnato il 
dispositivo alla Polizia giudiziaria. Ma appena il poliziotto ha inserito la chiavetta nel 
computer, il congegno è esploso. 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 42 

















ATTENTI A QUEI DUE N° 78 


Novembre 2018 


L'EDICOLA 


UN EXTRACOMUNITARIO DEVASTA L'AUTO DEI CARABINIERI AL PALAZZO 
DI GIUSTIZIA DI CAGLIARI: VETRI COMPLETAMENTE DISTRUTTI 



08.10.2018 Un extracomunitario devasta l'auto dei carabinieri al Palazzo di Giustizia 

di Cagliari: vetri completamente distrutti. Ecco la foto dell'auto visibilmente 

\ 

danneggiata. E in corso un intervento dei carabinieri di Cagliari presso il palazzo di 
giustizia dove, per cause ancora non note, un cittadino extracomunitario in via di 
identificazione ha danneggiato un'auto di servizio in sosta. La foto che vedete è 
stata realizzata da Sardegna Comunicazione - Cagliari. Alle 13,15 la macchina è stata 
recuperata dal carro attrezzi dei militari. 

http://www.castedduonline.it 
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CUCCHI, IL CARABINIERE CONFESSA E ACCUSA I COLLEGHI DEL PESTAGGIO 

Svolta nel processo Cucchi. Uno dei tre militari imputato di omicidio preterintenzionale chiama in causa due colleghi 


Giovanna Stella 11/10/2018 



Il carabiniere Francesco Tedesco, uno dei cinque imputati nell'omicidio di Stefano Cucchi, 
ha confessato il pestaggio del 31 enne morto sei giorni dopo l’arresto all'ospedale Sandro 
Pertini di Roma e ha "chiamato in causa" in questa storia anche i suoi colleghi dell'Arma 
Alessio Di Bernardo e Raffaele D’Alessandro, accusati con Tedesco di omicidio 
preterintenzionale e di abuso di autorità. Tedesco, quindi, tira in ballo per la prima volta - 
per quanto riguarda il pestaggio - due suoi colleghi e accusa il maresciallo Roberto 
Mandolini e il carabiniere Vincenzo Nicolardi di essere stati a conoscenza di quanto 
avvenuto. La notizia la dà nel corso dell’udienza il pm Giovanni Musarò che, davanti alla 
prima Corte d'Assise, rivela come, "il 20 giugno scorso, Francesco Tedesco ha presentato 
una denuncia contro ignoti in cui dice che quando ha saputo della morte di Cucchi ha 
redatto una notazione di servizio". Sulla base di questo atto, il rappresentante dell'accusa 
ha detto che è stato iscritto un procedimento contro ignoti nell'ambito del quale lo stesso 
Tedesco ha reso tre dichiarazioni. "In sintesi - ha aggiunto il pm Musarò - (Tedesco, ndr) 
ha ricostruito i fatti di quella notte e chiamato in causa gli altri imputati: Roberto 
Mandolini sapeva fin dall'inizio quanto accaduto, Alessio Di Bernardo e Raffaele 
D'Alessandro furono gli autori del pestaggio su Cucchi e Vincenzo Nicolardi, quando 
testimoniò nel primo processo, mentì perché sapeva tutto e ne aveva parlato in precedenza 
con lui". I successivi riscontri della procura hanno portato a verificare che "è stata 
redatta una notazione di servizio - ha detto il pm - che è stata sottratta e il comandante 
di stazione dell’epoca non ha saputo spiegare la mancanza". Tedesco, quindi, tra luglio e 
ottobre è stato sentito tre volte dai magistrati. Ci sarebbe anche questa nota di servizio 
da lui scritta su quanto accaduto a Stefano Cucchi e poi inviata alla stazione Appia dei 
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carabinieri, ma che successivamente sarebbe sparita. L'avvocato di Francesco Tedesco 
"Oggi - ha dichiarato l'avvocato Eugenio Pini, difensore di Francesco Tedesco - c'è stato 
uno snodo significativo per il processo, ma anche un riscatto per il mio assistito e per 
l’intera Arma dei Carabinieri. Gli atti dibattimentali e le ulteriori indagini individuano nel 
mio assistito il carabiniere che si è lanciato contro i colleghi per allontanarli da Stefano 
Cucchi, che lo ha soccorso e che lo ha poi difeso. Ma soprattutto è il carabiniere che ha 
denunciato la condotta al suo superiore ed anche alla Procura della Repubblica, scrivendo 
una annotazione di servizio che però non è mai giunta in Procura, e poi costretto al silenzio 
contro la sua volontà. Come detto, è anche un riscatto per l'Arma dei Carabinieri perché è 
stato un suo appartenente a intervenire in soccorso di Stefano Cucchi, a denunciare il 
fatto nell'immediatezza e a aver fatto definitivamente luce nel processo". La morte di 
Stefano Cucchi Stefano Cucchi, era stato arrestato il 16 ottobre del 2009 e 6 giorni dopo 
era deceduto nel reparto di medicina protetta dell'ospedale Sandro Pertini per le gravi 
lesioni riportate. Immediatamente, era stata aperta un'inchiesta e per i tre militari che lo 
arrestarono l'accusa contestata dalla procura era quella di omicidio preterintenzionale, 
mentre altri due appartenenti all'Arma sono accusati di calunnia e falso. Sotto processo 
per la morte di Stefano Cucchi ci sono Alessio Di Bernardo, Raffaele D'Alessandro e 
Francesco Tedesco, tutti imputati di omicidio preterintenzionale e abuso di autorità, 
Roberto Mandolini di calunnia e falso, e Vincenzo Nicolardi di calunnia. Il commento di 
Ilaria Cucchi "Processo Cucchi. Udienza odierna ore 11.21. Il muro è stato abbattuto. Ora 
sappiamo e saranno in tanti a dover chiedere scusa a Stefano e alla famiglia Cucchi", scrive 
Ilaria Cucchi su Facebook. Il ministro Matteo Salvini "Caso Cucchi, sorella e parenti sono 
i benvenuti al Viminale - dice Matteo Salvini nella sua diretta Facebook -. Eventuali reati o 
errori di pochissimi uomini in divisa devono essere puniti con la massima severità, ma 
questo non può mettere in discussione la professionalità e l’eroismo quotidiano di centinaia 
di migliaia di ragazze e ragazzi delle forze dell'ordine". Il ministro Elisabetta Trenta "Chi 
si è macchiato di questo reato pagherà, ve lo assicuro. Lo voglio io, lo vuole questo governo 
e lo vuole tutta l'Arma dei carabinieri, che merita rispetto", scrive su Facebook il ministro 
della Difesa Elisabetta Trenta. Il ministro della Difesa scrive che "quanto accaduto a 
Stefano Cucchi era inaccettabile allora e lo è ancora di più oggi, che sono emersi nuovi 
elementi scioccanti. Mi auguro che la giustizia faccia il suo corso e definisca le singole 
responsabilità. Ho la massima fiducia verso il Comando generale (dei carabinieri, ndr) e 
sono vicino alla famiglia di Stefano, ai suoi amici e ai suoi cari. Abbraccio tutti con 
grandissimo affetto in questo momento". 

Ilgiornale.it 
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FOGGIA, IL VIDEO DELL'ARRESTO DEL GAMBIANO. 
AMMANETTATO ALL'AUTO DELLA POLIZIA 

Franco Grilli - 11/10/2018- 

Non si placano le polemiche per l'arresto di Omar 
Jallow, il gambiano arrestato per aver aggredito 
alcuni poliziotti. Le versioni del Sap e quella dei 
migranti non coincidono. Il comitato Campagne in 
lotta denuncia: "È stato trascinato per metri in 
manette". C'è un video che gira in rete che fa molto 
discutere. Si vede un uomo ammanettato alla ruota 
di una macchibna della polizia, con un braccio che 
sanguina. Accanto un poliziotto visibilmente 
affaticato e con la divisa sporca di fango. Diversi 
migranti protestano a gran voce: "Lasciatelo stare, 
non è un animale". Si tratta dell'arresto di un 26enne 
del Gambia, Omar Jallow, avvenuto qualche giorno 
fa (5 ottobre). Il Sap (Sindacato autonomo di polizia) ha denunciato che per impedire l'arresto del gambiano circa 50 
migranti avrebbero aggredito ripetutamente due agenti, costringendoli a medicarsi in ospedale (15 e 30 giorni di 
prognosi). Ma perché era scattato l'arresto? Nel corso di un servizio anti caporalato e contro l'immigrazione clandestina 
nelle campagne di Borgo Mezzanone, vicino Foggia, agenti di una pattuglia della Polizia Stradale del distaccamento di 
Cerignola, prima hanno ordinato l'alt a un'automobile che procedeva a forte velocità. Ma il conducente, poi identificato 
quale cittadino gambiano, ha tentato di investirli ed è fuggito. La pattuglia ha inseguito la vettura, che ha speronato l'auto 
di servizio. Dopo una fuga la corsa del cittadino africano è terminata in prossimità di un insediamento abusivo, popolato da 
molti migranti, vicino al Centro accoglienza richiedenti asilo di Borgo Mezzanone. Scesi dall'auto i due agenti, dopo aver 
inseguito a piedi l'extracomunitario, lo hanno bloccato con grande difficoltà non solo per la sua violenta resistenza ma 
anche, per l'intervento di numerosi stranieri che hanno aggredito i due poliziotti. Il ministro dell'Interno, Matteo Salvini, 
intanto ha fatto sapere che al gambiano è stato negato l'asilo politico che aveva richiesto: "Quel richiedente asilo, che a 
Foggia ha aggredito due poliziotti, rischiando diinvestirli con la macchina, grazie al nuovo decreto, viene preso, viene 
mandato in un centro per rimpatri e viene rispedito al suo paese, perché non c'è futuro in Italia per chi aggredisce i 
poliziotti e i carabinieri. È un piccolo esempio ma tanti piccoli esempi fanno un paese orgoglioso". Un comitato contesta la 
versione: "Nessuna aggressione" Nessuna aggressione ai due agenti sarebbe avvenuta sulla pista adiacente al Cara di 
Borgo Mezzanone. A dirlo è il "Comitato lavoratori delle campagne - Rete Campagne in lotta", che ha diffuso anche un 
video di circa cinque minuti sull'episodio. "Secondo il Sap, le esternazioni di Salvini e della Lega, e tutti i media - si legge nel 
comunicato diffuso su Facebook - venerdì scorso sulla pista adiacente al Cara di Borgo Mezzanone una cinquantina di 
persone hanno accerchiato due poliziotti impegnati ad inseguire un ragazzo, anche lui residente nella baraccopoli, 
'colpendoli ripetutamente con calci, pugni e oggetti contundenti'. Ovviamente i soliti sciacalli, ministro dell'Interno in testa, 
non hanno esitato a cavalcare la notizia per invocare espulsioni immediate e proseguire nella campagna di 
criminalizzazione degli immigrati che li contraddistingue da sempre. Repubblica, per parte sua, agita inspiegabilmente lo 
spauracchio del caporalato, da tempo ormai un passepartout del giornalismo sensazionalista per fomentare bassi istinti e 
incrementare le vendite e gli accessi. Peccato, però, che questa comoda versione sia smentita non soltanto dalle 
testimonianze dei presenti, ma dai numerosi video che questi hanno avuto la prontezza di girare durante la concitata fase 
dell'arresto. Ve ne proponiamo uno, che dimostra come non ci sia stata alcuna "vile aggressione", ma semplicemente un 
tentativo di scongiurare l'arresto brutale di una persona trascinata per diversi metri, mentre era già ammanettata, e poi 
legata alla ruota posteriore della volante della Polizia. I presenti protestano animatamente contro il trattamento inflitto 
all'arrestato, urlando "non è un animale!", ma a parte cercare di strapparlo dalle grinfie degli agenti non azzardano altro. 
Se poi gli agenti sono rimasti feriti, come sostengono le prognosi, diversi testimoni affermano che questo sia stata la 
conseguenza di un incidente avvenuto successivamente alla ripartenza della volante, che correva a folle velocità per 
allontanarsi dalla pista. Contro chi pensa che la legge abbia sempre ragione, e che gli immigrati, specialmente se vivono nei 
ghetti, siano tutti pericolosi criminali, noi stiamo dalla parte di chi subisce le ingiustizie della legge e del suo braccio 
armato, tutti i giorni". 
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STUDENTESSE USA STUPRATE A FIRENZE. CONDANNATO UNO DEI CARABINIERI 

Concluso così la prima parte del processo abbreviato contro Marco Camuffo. Pietro Costa rinviato a giudizio 


Giovanna Stella - 11/10/2018 



Il primo capitolo del processo contro il carabiniere Marco Camuffo, 48 anni, e Pietro Costa, 33 anni, si 
conclude rispettivamente con una condanna per stupro di 4 anni e 8 mesi e un rinvio a giudizio per lo stesso 
reato. I due ex militari sono accusati di aver violentato due studentesse americane che avevano 
accompagnato con l'auto di servizio a casa il 6 e 7 settembre del 2017. Oggi, Marco Camuffo è stato 
processato con rito abbreviato e per questo ha beneficiato di un sconto di un terzo della pena. Mentre 
per Pietro Costa, che è stato rinviato a giudizio (prima udienza 10 maggio 2019), si apre un processo 
ordinario sempre per stupro. Dopo la giustizia ordinaria Camuffo e Costa dovranno anche sottoporsi al 
giudizio di quella militare. Il processo I pm Ornella Galeotti aveva chiesto 5 anni e 8 mesi per Camuffo e 
il rinvio a giudizio per Costa. Le difese dei militari avevano chiesto l'assoluzione e il proscioglimento di 
entrambi. L'avvocato Giorgio Carta, legale di Costa, ha anche annunciato una denuncia per calunnia nei 
confronti delle due studentesse americane che ieri non erano presenti all'udienza e hanno appreso la notizia 
della condanna e del rinvio a giudizio dai loro avvocati italiani. Ma durante l'udienza è arrivato anche un 
colpo di scena. Camuffo, l'unico presente dei due imputati, ha fatto una dichiarazione spontanea 
affermando che non fu sua l'idea di accompagnare le due ragazze a casa ma del collega. Il militare, quindi, si 
è proclamato innocente sostenendo che la studentessa era consenziente e che l'idea di offrire un 
passaggio non è arrivata da lui. Sempre nel corso dell'udienza, i legali dei due imputati, oltre ad essersi 
battuti per l'innocenza dei loro assistiti, hanno ripetuto che non vi fu violenza perché le ragazze sarebbero 
state consenzienti. I due ex militari, quindi, hanno sempre ammesso di aver avuto rapporti sessuali con le 
due ragazze, ma hanno sempre negato la violenza. Il legale di Camuffo "Leggeremo le motivazioni fra 90 
giorni. E di sicuro faremo appello. L'accusa ha puntato su una violenza in senso proprio, ma ritengo che 
questi elementi non ci siano", ha Filippo Viggiano. I fatti I fatti risalgono alla notte tra il 6 e il 7 
settembre dello scorso anno. Marco Camuffo e Pietro Costa quella notte accompagnarono con l'auto di 
servizio, una Fiat Bravo, le due ragazze appena uscite dalla discoteca Fio di Firenze. Secondo quanto 
ammesso dagli stessi carabinieri, dopo aver offerto un passaggio alle due giovani, avrebbero avuto un 
rapporto sessuale consenziente con le due ragazze. Questo racconto, però, non corrisponde a quanto invece 
sostenuto dalle due studentesse americane che hanno accusato i due agenti di abuso sessuale. Secondo le 
rilevazioni alcoliche effettuate alle 6.51 del mattino del 7 settembre, le due giovani erano in stato di 
ebrezza alcolica, particolare fondamentale per l'accusa perché dimostrerebbe che in quel momento le 
ragazze erano dunque incapaci di decidere. 
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INTERVISTA AL COMANDANTE DELL’ARMA 

Nistri: «Per i Carabinieri accesso diretto ai dati del fisco» 


Organizzare al meglio il futuro, con più formazione 
specifica e più controlli, proprio alla luce della gravità 
di quanto successo, in vicende come il caso Cucchi o gli 
stupri di Firenze». E tenere distinti «gli sbagli dei 
singoli, di cui l'Arma sente forte il peso», dall'intera 
Istituzione. Chiamata in questa fase storica, a 
«puntare sempre più anche sugli aspetti economico 
finanziari della lotta al crimine organizzato e al 
terrorismo. Anche con nuovi strumenti, come l'accesso 
diretto alla banca dati dell'Agenzia delle Entrate». Il 
comandante generale dei Carabinieri, Giovanni Nistri, ha sul suo tavolo tanti dossier aperti, ma nel 
palazzone di viale Romania, a Roma, in questi giorni si è imposto il caso Cucchi. Con «l'amarezza e la 
tristezza. Ma non possono essere casi gravissimi, come questo o come l'accusa di violenza sessuale per due 
carabinieri a Firenze, a ledere il prestigio costruito in 204 anni di storia», riflette il generale. Che 
insegnamenti può trarre l'Arma dal caso Cucchi? Da tempo, svolgiamo una formazione specifica e 
reiteriamo questi insegnamenti in ogni possibile circostanza. Ma siamo sempre disponibili a incrementare e 
migliorare ulteriormente i meccanismi di controllo. Per fare tesoro dei singoli fatti negativi. A Cisterna di 
Latina, ad esempio, un carabiniere ha ucciso le figlie. C'è una carenza legislativa, per cui non esiste un 
obbligo da parte dello psichiatra di segnalare all'autorità di pubblica sicurezza squilibri, anche se usa la 
pistola per mestiere. Dal prossimo anno, attueremo una campagna di valutazione di eventuale tossicofilia 
dentro l'Arma. Nella lotta a terrorismo e criminalità organizzata, I' Arma vuole puntare sugli aspetti 
patrimoniali. In che modo? Saremmo ben lieti se il Parlamento possa aumentare la nostra potenzialità 
investigativa, anche attraverso l'accesso a nuove banche dati. Come quella dell'Agenzia delle Entrate. Ora 
voi dovete chiedere i dati, mentre la Guardia di Finanza li ha direttamente sul pc. Ferma restando la 
competenza della Gdf come polizia economica, questa modifica potrebbe essere un ulteriore strumento, 
visto che abbiamo una competenza indiscussa su terrorismo e criminalità organizzata. Sul Corpo Forestale, 
invece, meno. Il precedente Governo l'ha accorpato a voi, l'attuale ministro delle Politiche agricole 
vorrebbe la "Forestale di nuovo indipendente". E per il 19 marzo si attende la pronuncia della 
Consulta sulla legittimità de II'accorpamento. Rispettiamo le scelte di Governo e Parlamento. Nel momento 
in cui hanno ritenuto di affidare a noi le attività forestali, abbiamo cercato di fare del nostro meglio. Se 
dovessero ritenere di modificare le decisioni assunte un anno e mezzo fa, ottempereremo come sempre alle 
nuove disposizioni. Tutto questo, in questi giorni è stato oscurato dall'ombra del caso Cucchi, con la 
svolta di un carabiniere che ha ammesso il pestaggio del geometra, morto nove anni fa, e ha accusato 
altri due colleghi, coimputati nel processo per omicidio preterintenzionale. E poi la Procura di Roma ha 
aperto un nuovo fascicolo, per far luce su presunte omissioni e coperture. Con altri tre carabinieri 
indagati. Vogliamo che l'autorità giudiziaria faccia chiarezza fino in fondo, a tutti i livelli. Su chi avesse 
alzato le mani, sbanchettato, tolto dalla corpetto delle relazioni. O su eventuali carenze nel controllo. Da 
parte nostra, abbiamo già avviato un "procedimento di Stato", che potrebbe portare fino alla destituzione 
per i tre carabinieri, accusati di omicidio preterintenzionale. Ha visto il film "Sulla mia pelle"? E' una 
delle cose che farò. E un'opera d'arte e quindi non va giudicata. 

https : //www. ilsole24ore. com/ 


di Raffaella Calandra 14 ottobre 2018 
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STANGATA FISCALE IN ARRIVO. LE TASSE DELLA MANOVRA 

La legge di bilancio che il governo si appresta a varare nasconde parecchie 


insidie. Ecco tutte le batoste fiscali che entrano nella manovra 
Luca Romano 16/10/2018 



La legge di bilancio che il governo si appresta a varare nasconde parecchie insidie. 
Un punto pare abbastanza chiaro: le tasse non scenderanno. Anzi lieviteranno almeno 
fino al 2021. Il Giornale aveva già smascherato la Nadef accendendo i riflettori 
sulle clausole Iva. L'aumento è stato evitato per il 2019, ma di fatto potrebbe 
scattare nel 2020 e nel 2021. Ma non finisce qui. Il governo infatti ha più volte 
sottolineato che col Def la pressione fiscale si abbasserà. Ma nel testo del Def la 
realtà è un'altra e come riporta il Tempo, la pressione del Fisco sulle tasche degli 
italiani aumenterà dal 41,9 per cento del 2018 al 42,1 per cento del 2021. Proprio il 
Def esplicita questo concetto con parole molto chiare: "Ulteriori aumenti di gettito 
proverranno da modifiche di regimi agevolativi, detrazioni fiscali e percentuali di 
acconto di imposta". Non ci sono nemmeno buone notizie per le partite Iva. La fiat 
tax è diventato un surrogato e di fatto è solo un aumento del tetto del regime 
forfettario che da 50mial euro salirà a 65mila euro. Questo nuovo sistema 
porterebbe ad uno sconto fiscale di 600 milioni. Ma attenzione: la fiat tax, come 
ricorda sempre il Tempo, supera l'Iri che invece aveva un valore di 1,9 miliardi di 
euro di minori imposte. Un'altra beffa arriva sul taglio dellTres che secondo il 
governo dovrebbe portare ad un miliardo di tasse in meno. In realtà questo sconto 
supera l'Ace (Aiuto alla crescita economica) che di fatto valeva 1,4 miliardi. 
Insomma di fatto nella manovra ci sono già le premesse per una bastosta fiscale. Le 
tasse aumenteranno. 
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LE MANI DEL GOVERNO SULLE PENSIONI DA 2500 EURO IN SU: ASSEGNI CONGELATI 

Il taglio sulle pensioni fortemente voluto dal Movimento Cinque Stelle è ormai vicino. 

Spunta l'ipotesi del congelamento degli assegni 


Roberto Savelli - 17/10/2018 



Il taglio sulle pensioni fortemente voluto dal Movimento Cinque Stelle è ormai vicino. 
Migliaia di pensionati subiranno una sforbiciata sull'assegno. Nel mirino del governo sono 
finite tutte le pensioni che superano i 4500 euro netti al mese. Su questi assegni, secondo 
le ultime indiscrezioni, non ci sarà un taglio esplicito, ma un contributo di solidarietà, la 
proposta che era stata di fatto avanzata dal Carroccio. Ma attenzione: c'è un altro taglio 
in arrivo. E questo riguarda anche gli assegni che partono dai 2500 euro netti. Secondo 
quanto riportato dal Messaggero di fatto il governo sta studiando un raffreddamento delle 
rivalutazioni degli assegni che normalmente vengono adeguati al costo della vita. L'ipotesi 
era già stata lanciata dallo stesso Di Maio che qualche giorno fa aveva parlato proprio di un 
"congelamento" delle rivalutazioni. Qui però arrivano i calcoli pentastellati che 
francamente non tornano. Di Maio ha annunciato che il taglio delle pensioni altre porterà 
ad un risparmio di circa 1 miliardo in 3 anni. Poco più di 300 milioni l'anno. Per arrivare a 
toccare questa cifra, è altamente probabile che il raffreddamento delle rivalutazioni possa 
scattare anche sugli assegni da 2500 euro netti in su con un piano graduale nei prossimi 
anni. Insomma per i pensionati arrivano tempi duri... 
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CAGLIARI, DOPO LA RISSA GAMBIANO PESTA MILITARE CHE CHIEDE DOCUMENTI 

Ennesimo episodio registrato in pieno centro nella ormai sempre più vituperata 
piazza del Carmine: cittadini esasperati, ma tutto resta immutato 


Federico Garau - 21/10/2018 



Che piazza del Carmine a Cagliari sia diventata negli ultimi tempi una pentola a 
pressione pronta ad esplodere è cosa nota agli abitanti. Nel frattempo gli 
innumerevoli stranieri delle più disparate etnie che la frequentano, popolandola anzi 
quasi esclusivamente, continuano a rendersi protagonisti di quotidiani episodi di 
degrado, tra spaccio, bisogni fisiologici espletati sotto la statua della Madonna del 
Carmine e risse. L'ultimo episodio stamani intorno alle 9:30, quando ha avuto origine 
un violento diverbio tra tre gambiani, trasformatosi presto in una colluttazione. 
Fortunatamente sono arrivati tempestivamente sul posto i carabinieri del nucleo 
radiomobile di Cagliari, unitamente ai colleghi del IX battaglione Sardegna, allertati 
telefonicamente da un residente. I militari hanno tentato di placare i bollenti spiriti 
dei facinorosi gambiani, a cui hanno chiesto, come da prassi i documenti di 
identificazione. Si tratta del 20enne Omar Jarju, del 23enne Saihou Choi e del 
41enne Hally Nyassi, tutti richiedenti asilo. Quest'ultimo tuttavia, personaggio 
già noto alle forze dell'ordine, ha mal digerito l'interferenza dei carabinieri e la 
richiesta da loro effettuata. Ragion per cui si è rivoltato contro uno di loro 
sferrandogli un forte pugno in pieno volto. Immediata la reazione dei colleghi 
dell'aggredito, che si sono fiondati sul violento africano e lo hanno bloccato, facendo 
scattare le manette ai suoi polsi. Nyassi si trova ora trattenuto presso le camere di 
sicurezza della caser ma di Villanova in attesa del processo per direttissima. 
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CBRIMONIB VISITE Bù BVBNTt CULTURALI 


IL CENTRO CARABINIERI DI SELVA VAL GARDENA. FESTEGGIA 60 ANNI 
DI ATTIVITÀ ALLA PRESENZA DEL COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA 






H I Ifl 


TTTTIT 




SELVA GARDENA (Bolzano) 17.10.2018 II Centro addestramento Alpino dei 
Carabinieri in Selva Gardena ha festeggiato i cinquantanni dalla fondazione, alla 
presenza del Comandante Generale dell'arma Gen C.A Giovanni Nistri che, 
nell'occasione accompagnato dal Colonnello Polito, comandante del centro, ha 
preceduto all'intitolazione di un'aula didattica a Walter Nones, il carabiniere morto 
in Himalaya in un incidente in montagna. Il Centro di Selva è stato costituito il 15 
ottobre 1968, articolato in una sezione corsi e una sezione sport invernali, dopo la 
soppressione della Scuola alpina che dipendeva direttamente della Legione di 
Bolzano. Il 20 maggio 1970, il centro diventa uno strumento operativo dell'Arma nel 
settore montano e vengono costituite squadre di soccorso alpino dislocate nelle 
località montane di maggiore interesse in tutto il Nord Italia. Dalla struttura 
montana, addestratila, sono usciti tantissimi atleti di sport invernali che hanno 
raggiunto i massimi risultati in ambito nazionale e internazionale, vincendo anche 
numerose medaglie olimpiche, a/r 
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LA TUA POSTA 



ILARIA CUCCHI, un padre le ha scritto 


Lei la violenza la tollerava, sotto la forma peggiore! 
Suo fratello uccideva senza menare nessuno. Non 
serve avere un fisico palestrato per uccidere. Mio 
figlio è morto per un'overdose, e quanto vorrei che 
qualcuno mi pubblicasse la foto di colui che gliel'ha 
venduta. Lei si sente vittima di un'ingiustizia, le 
danno un posto in parlamento, 4 milioni di euro, e 
suo fratello sarà ricordato ad ogni sua querela o 
uscita pubblica che riguarda il fatto. Mio figlio lo ricorderò solo io, nessun 
risarcimento, nessuna manifestazione. Non so se sia stata colpa delle botte la 
dipartita di suo fratello. Quello che posso dirle è che lei per come ha montato il caso 
è già stata ripagata ampiamente, soprattutto con i tanti gesti d'affetto. Io non lo so 
se sono stato ripagato. Forse sì, forse no. 20.10.2018 


FORTI CON I DEBOLI 

Adesso che si delineano meglio i contorni 
della manovra mi viene spontanea una 
domanda: come mai sono chiamati a salvare 
la patria i pensionati con 4.500 euro di 
pensione e non anche chi ha evaso fino a 
100.000 euro l'anno x 5 anni ( = 500.00p 
euro, così come ha spiegato bene ieri sera il 
sottosegretario della Lega è, per giunta per 
cifre non denunciate( evasione dolosa)? O 
ancora, perché non sono stati chiamati in causa i detentori dei grandi patrimoni 
come stanno facendo in Spagna? ...tutto questo a proposito di giustizia sociale, oggi 
tanto di moda? Avrebbero dovuto allora mettere una patrimoniale sui grandi 
patrimoni (si vede che vogliono fare i forti solo con i deboli) e non premiare almeno 
chi ha omesso di denunciare parte dei guadagni 

Lettera firmata 
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RIFORMA DELLE PENSIONI: ORA SPUNTA IL DIVIETO DI LAVORO 


Chi andrà in pensione con la "quota 100", non potrà arrotondare l'assegno facendo 
altri lavoretti. L'obiettivo? Liberare il mercato per far assumere i giovani 
Sergio Rame - 07/10/2018 - 



Si tratteggia sempre più in modo preciso la riforma del sistema previdenziale. L'obiettivo del 
governo gialloverde è riparare agli errori e ai pasticci fatti dall'allora ministro del Welfare Elsa 
Fornero. Tra le ipotesi al vaglio dell'esecutivo, secondo una anticipazione pubblicata oggi 
dal Messaggero, c'è anche quella di vietare il cumulo tra l'assegno pensionistico e i redditi da 
lavoro. Si torna indietro al 2009. Ai lavoratori, che decideranno di lasciare il lavoro avvalendosi 
della "quota 100", ossia 62 anni di età e almeno 38 di contributi, sarà vietata qualsiasi attività 
autonoma o anche da dipendente. In poche parole non gli sarà possibile "arrotondare" 
la pensione con altri lavoretti. "Non è ancora stato deciso se il divieto di cumulo sarà 
'assoluto' - spiega il Messaggero - oppure se ci sarà un meccanismo di penalizzazione come 
esisteva in passato". La ratio di questa linea portata degli economisti, che stanno lavorando al 
superamento della legge Fornero, è di sostituire i lavoratori più anziani con quelli più giovani. "La 
nostra riforma - aveva assicurato tempo fa Matteo Salvini- assicurerà il diritto alla pensione 
per almeno 400mila persone e altrettanti posti di lavoro a disposizione dei nostri giovani", uno 
degli obiettivi messo nero su bianco dal governo Conte nella nota di aggiornamento del Def è di 
aprire il mercato del lavoro "ai giovani per garantire al Paese quel ricambio intergenerazionale 
che potrà avere effetti positivi anche sull'attività dei comparti pubblici e privati". Secondo i 
calcoli del Messaggero, infatti, questa manovra dovrebbe, infatti portare all'assunzione di un 
nuovo lavoratore ogni due che vanno in pensione. "Quello che si vuole scongiurare, 
reintroducendo il divieto di cumulo - si legge ancora - è che le aziende mandino via i 
propri dipendenti per poi riassumerli a costi ridotti da pensionati". "Pur garantendo nel lungo 
periodo la stabilità finanziaria del sistema previdenziale", si legge nel Def, il regime attuale 
impedisce alle imprese, "nel breve e medio periodo", il fisiologico turnover delle risorse umane 
impiegate. Secondo l'esecutivo, il maggior turnover avrà un duplice effetto sul sistema Italia: 
oltre a ridurre la disoccupazione giovanile servirà a contrastare la bassa natalità che, "se non 
risolta, comporterà problemi sulla sostenibilità futura dello stesso sistema pensionistico 
italiano". 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


DOBBIAMO ANCORA PAGARE NOI PENSIONATI LA INADEGUATA GESTIONE DEL DANARO PUBBLICO? 

Il blocco delle pensioni e la riduzione al l'adeguamento del 
costo della vita sono il cruccio e la parte più iniqua e 
dolorosa che è stata introdotta dal legislatore prò 
tempore. Sono state misure decisamente impopolari. La 
semplice fissazione di una soglia legata al minimo Inps ha 
determinato uno “scalone" tra chi è riuscito comunque ad 
ottenere una rivalutazione “piena" e chi, avendo ricevuto 
qualche euro in più, si è visto ridurre o azzerare gli 
incrementi. Non si è trattato di un prelievo "una tantum" 
ma di un taglio che continua a produrre effetti permanenti e andando avanti di questo passo crescerà 
nel tempo. L'introduzione di tale sistema di adeguamento delle pensioni, ancora vigente, non ha mai 
tutelato concretamente il reale potere di acquisto dei pensionati, che negli ultimi 15 anni ha subito 
oltre il 30% di perdita. Questi provvedimenti stanno comportando un duro sacrificio, per i pensionati. 
In questo paese il 45% della ricchezza prodotta transita nelle mani dello Stato, e non credo proprio a 
chi parla di liberismo eccessivo! Bisogna considerare seriamente che le esigenze: 

• di contenimento della spesa pubblica; 

• di salvaguardia del bilancio dello Stato; 

• di tenuta finanziaria del sistema previdenziale; 

possono essere salvaguardate solo con una responsabile ed accurata tutela sull'uso del danaro pubblico 
e non semplicemente mungendo il latte dalle mammelle delle "vacche magre", sempre più asciutte; 
proprio per alludere che la fase di recessione economica non è terminata e si continua a far cassa 
sempre sui pensionati, fintanto che le cose non cambieranno. L'obbligo, per il "decisore pubblico" è 
quello di non spendere male le risorse ed a risarcirle all'erario nei casi in cui sia comprovato lo spreco. 
La casistica relativa è stata di recente ampliata ai generici danni alla collettività nazionale, ma mai fino 
ad ora si è vista alcuna efficace applicazione sanzionatoria per l'uso inefficiente di risorse pubbliche, 
anche nei casi ciò fosse stato largamente comprovabile. L'amministratore del bene pubblico quando 
la crisi imperversa non può tamponare il problema prelevando prevalentemente dalle tasche del 
contribuente, onesto e ligio al dovere. Il blocco e/o la riduzione del costo della vita sulle pensioni 
sono state soluzioni (7 volte in 15 anni) non assolutamente ispirate a criteri di ragionevolezza. E' 
evidente che a tali sproporzionate misure, di dubbia legittimità costituzionale, nei confronti dei 
pensionati, si deve dare una risposta forte e decisa! Abbiamo una diffusa evasione fiscale (136 
miliardi, di cui circa 30 miliardi per mancato prelievo fiscale sull'IVA (notizie che apprendiamo 
continuamente da giornali, radio e televisione). Questa condizione economica è una conduttura idrica 
che perde acqua da per tutto. Lo spreco è diffuso e popolare, vedi: 

4- inutili opere, finanziate dalle casse pubbliche; 

4- servizi sovradimensionati o inefficienti nelle forniture; 

4- cattiva gestione delle società partecipate dagli enti locali. 

Ovviamente l'accumulo di spese inefficienti ha contribuito e contribuisce alla voragine attuale dei conti 
pubblici. E chi deve pagare gli errori di chi amministra il bene pubblico? 

è superflua la risposta!!!!!! il raggio di azione di ciò che deve essere necessariamente pubblico deve 
essere oggetto di revisione, come strumento per ridurre gli sprechi!!! 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


TÀB C LA PEREQUAZIONE OELLE PENSIONI SUPERIORI 

AL MINIMO PER IL 2015 

Importo lordo montilo percepito noi 2014 {1) 

Aumento 

(In percentuale} 

noi 2015 (2) 

Aumento monello 

massimo 2015 

Fro a tre vote ri T M 

1 502 64 € 

0.30% 

(100 deffndee istat) 

4 50 € 

Fno a quattro vote ri T M 

Tra 1502 64 e2003 52€ 

0 285% 

(95% defndice Istat) 

5 71 € 

Foto a cnque vote ri T M 

Tra 2 003.52 e 2 504* 

0225% 

(75%detf>(fcce (stai) 

5 63€ 

Fno a 6 vote *TM 

Tra2504.4 e 3005. 28€ 

0.15% 

(50% deffridice Istat) 

4.50 € 

Otre sei vote ri T M 

Otre 3 005 28 € 

Nessun aumento per la 

fascia di enporto 

superiore a 3 005.28 € 

Solo lo 0 135% fno a 

tale mporto 

(45% deffndee istat) 

4 06 € 

(1) TM • trattamento rrmmo menade 7014 € 50088 

(7) tndtce latat di nvaManone dedo 0,30 per cento 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


di Nino Zammataro amministratore pagina Facebook (pensionati arma carabinieri-Org no profit-) 


LA RIVALUTAZIONE MONETARIA ANCHE SU PENSIONI PRIVILEGIATE: 

Sentenza della Corte di Cassazione del 20.11.1991, n. 12432. 

La rivalutazione monetaria, ha lo scopo di compensare il danno per inadempimento, se per esempio il 
creditore nel 1980 deve avere 3872,540 lire (2.000,00 €) e dopo il corso della giustizia ottiene tale somma 
nel 2002, la rivalutazione adegua la somma iniziale al costo della vita e quindi si ottiene 8.125,57€. A tale 
somma vanno aggiunti gli interessi, il cui scopo è quello di compensare il danno del tardivo pagamento. Prima 
della sentenza del 1991, si calcolavano gli interessi sul capitale rivalutato finale, (v. Cass.13 novembre 1989, 
n.4791). Con il nuovo orientamento la Cassazione ha stabilito che gli interessi vanno calcolati non sul capitale 
finale rivalutato, ma sul capitale rivalutato dell'anno al quale l'interesse di riferisce. 

DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1998, n. 352. 

Con il decreto su citato, pubblicato sulla G. U. n. 239 del 13 ottobre 1998, è stato stabilito il regolamento 
recante i criteri e le modalità per la corresponsione degli interessi legali e della rivalutazione monetaria per 
ritardato pagamento di retribuzioni, pensioni e emolumenti di natura assistenziale spettanti ai dipendenti 
pubblici e privati in attività di servizio o in quiescenza. 

IL TESTO INTEGRALE DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1998, n. 352 

Regolamento recante i criteri e le modalità per la corresponsione degli interessi legali e della rivalutazione 
monetaria per ritardato pagamento degli emolumenti di natura retributiva, pensionistica ed assistenziale a 
favore dei dipendenti pubblici e privati in attività di servizio o in quiescenza delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: 

• Visto l'articolo 22, comma 36, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, che demanda al Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica il compito di determinare i criteri e le 
modalità di applicazione della norma, recata dallo stesso comma 36; 

• Visto l'articolo 16, comma 6, della legge 30 dicembre 1991, n. 412; 

• Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

• Visti i regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440 e 23 maggio 1924, n. 827; 

• Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modif icazioni; 

• Visto l'articolo 3, comma 1, lettera b), della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

• Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell'adunanza generale del 26 settembrel996; 

• Viste le osservazioni della Corte dei conti mosse con rilievi istruttori n. 3/51 del 4marzo 1996, e n. 
2/27 del 14 marzo 1997; 

• Considerato che in conseguenza di ciò è stata interessata la sezione del controllo della Corte dei 
conti la quale ha ricusato il visto con deliberazione n. 24 del 26 gennaio 1998; 

• Ritenuto di doversi adeguare ai rilievi contenuti nella sopraddetta deliberazione; 
Vista la comunicazione del presente provvedimento inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
con nota del 1° settembre 1998; 

Adotta il seguente regolamento: 

Art. 1 

(Ambito di applicazione) 

Le disposizioni del presente regolamento si applicano ai crediti concernenti retribuzioni, pensioni e 
provvidenze di natura assistenziale spettanti ai dipendenti pubblici e privati in attività di servizio o in 
quiescenza, con effetto dal 1° gennaio 1995. Le stesse disposizioni si applicano altresì nei confronti dei 
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titolari di pensioni a carico delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, sia ordinarie che privilegiate, aventi funzione sostitutiva o integrativa di 
quelle ordinarie; dei titolari di pensioni privilegiate ordinarie e militari di cui all'articolo 67, ultimo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, ed annessa tabella n. 3. 

Art. 2 

(Criteri per la corresponsione degli interessi legali e della rivalutazione monetaria) 

1 Dal 1° gennaio 1995, l'importo dovuto a titolo di interessi legali, nella misura riconosciuta ai sensi 
dell'articolo 1284 del codice civile, sui crediti di cui all'articolo 1 è portato in detrazione dalle somme 
spettanti a titolo di rivalutazione monetaria ai sensi dell'articolo 16, comma 6, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412. 

2. Gli interessi legali e la rivalutazione monetaria sono liquidati secondo la disciplina vigente all'epoca della 
maturazione del diritto. Qualora l'obbligo di pagamento comprenda più periodi diversamente regolati, la 
liquidazione avviene in conformità alla disciplina vigente in ciascun ambito temporale. 

3. Sui crediti il cui diritto alla percezione sia maturato prima del lódicembre 1990, sono dovuti gli interessi 
nella misura legale del 5% e la rivalutazione monetaria. 

4. Sui crediti il cui diritto alla percezione sia maturato prima dell 0 gennaio 1995, sono dovuti soltanto gli 
interessi nella misura legale del 10%. 

5. La rivalutazione monetaria è calcolata in base agli indici ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di 
impiegati ed operai accertati dall'Istituto nazionale di statistica e pubblicati mensilmente nella Gazzetta 
Ufficiale. 

6. Gli interessi legali e la rivalutazione monetaria sono corrisposti d'ufficio. 

7. Rimangono fermi gli ordinari termini di prescrizione. 

Art. 3 

(Modalità di calcolo) 

1. Gli interessi legali o la rivalutazione monetaria decorrono dalla data di maturazione del credito principale, 
ovvero dalla scadenza del termine previsto ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per 
l'adozione del relativo provvedimento e sono dovuti fino alla data di emissione del titolo di pagamento, da 
comunicare all'interessato nel termine di trenta giorni. 

2. Gli interessi legali o la rivalutazione monetaria sono calcolati sulle somme dovute, al netto delle ritenute 
previdenziali, assistenziali ed erariali. E 'escluso l'anatocismo. 

3. Sulle somme da liquidare a titolo di interesse legale o rivalutazione monetaria è applicata la ritenuta 
fiscale ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314. 

Art. 4 

(Imputazione della spesa) 

1. La spesa relativa agli interessi legali o alla rivalutazione monetaria per ritardato pagamento delle 
retribuzioni ai dipendenti dello Stato è imputata nell'ambito delle pertinenti unità previsionali di base agli 
appositi capitoli, aventi natura di spesa obbligatoria, iscritti negli stati di previsione delle singole 
amministrazioni. 

2. Per i dipendenti pubblici non statali la spesa di cui al comma 1, è a carico delle amministrazioni di 
appartenenza. 

3. Per quanto attiene le pensioni e le altre provvidenze di natura assistenziale, la spesa è a carico delle 
amministrazioni, organismi ed enti previdenziali competenti all'erogazione. 
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PENSIONI DI CITTADINANZA, ASSEGNO MINIMO DI 780 EURO SOLO A 700MILA ANZIANI 

Gli anziani che percepiscono una pensione inferiore a 750 sono 4 milioni e mezzo. 

Solo 700mila di loro otterranno l'integrazione a 780 euro, prevista dal governo 


Raffaello Binelli - 18/10/2018 



Le pensioni di cittadinanza (il minimo di 780 euro promesso dal Movimento 5 Stelle) 
a chi andranno? Sono circa 4 milioni e mezzo le persone che, in Italia, ricevono ogni 
mese un assegno inferiore a 750 euro. Come scrive il Messaggero quelle che davvero 
percepiranno 780 euro saranno solo 700mila, suddivise per circa550mila nuclei 
familiari. La stima è frutto di alcune simulazioni che sono state fatte dai tecnici. La 
misura ha un costo pari a 2 miliardi di euro all'anno. La domanda è d'obbligo: perché 
se il bacino di aventi diritto è pari a 4 milioni e mezzo di persone a ottenere i soldi 
promessi saranno solo settecentomila persone? Chi ha davvero diritto? Per 
ottenere la pensione di cittadinanza prima di tutto bisogna presentare la 
dichiarazione Isee (Indicatore della situazione economica equivalente), che serve a 
valutare e confrontare la situazione economica delle famiglie. Nel caso in cui il 
reddito familiare sia inferiore a 9.360 euro annui e non si posseggano immobili di 
valore superiore a 30 mila euro (al di fuori della casa di abitazione) si ha diritto 
all'integrazione. Proviamo a fare un esempio per spiegare meglio. Se una coppia di 
anziani percepisce una pensione minima e (l'altro coniuge) un assegno più alto, non si 
ha diritto all'integrazione perché si supera la soglia prevista. Così come vale per il 
reddito di cittadinanza anche per le pensioni dovrà essere scomputato dall'assegno 
l'affitto figurativo nel caso in cui l'anziano abbia una casa di proprietà. Di fatto chi 
ha una casa di proprietà rischia di non ricevere alcuna integrazione. 

Ilgiornale.it 
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RI CALCOLO DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO CON APPLICAZIONE DEL 44% EX ART. 54 
COMMA 1 DEL D.P.R. 1092/1973: FACCIAMO CHIAREZZA NELL'INTERESSE DEI COLLEGHI 



Istituto Nazionale Previde® 


POLIZIA 



RICALCOLO PENSIONE 

FACCIAMO CHIAREZZA 


18 ottobre 2018 Ci siamo già occupati l'anno 
passato, riprendendola nel SAP flash 42, della 
questione relativa al ricalcolo della pensione con 
applicazione della percentuale del 44% prevista 
dall'art. 54, comma 1 del d.p.r. n. 1092 del 1973. 
Magicamente nel mese di ottobre riaffiorano dai 
vari sindacati istanze, domandine e richieste al 
solo fine di provare a coinvolgere i colleghi in un 
improbabile ricorso finalizzato solo a realizzare 


qualche iscrizione. Innanzi tutto le sentenze favorevoli relative al riconoscimento dei benefici di 
cui all'art. 54 del d.p.r. n. 1092 del 1973 riguardano il personale militare arruolato negli anni 1981- 
82-83. Per la Polizia di Stato tale condizione si realizza solo per gli arruolati nel disciolto Corpo 
delle Guardie di Pubblica Sicurezza ossia per chi è entrato nell'amministrazione entro il 25 giugno 
1982. Pertanto SONO ESCLUSI tutti coloro che si sono arruolati successivamente e 
soprattutto non trova alcun riscontro il fatto che possano essere coinvolti tutti gli arruolati 
sino al 31.12.1995. Il motivo è molto semplice: per poter accedere al beneficio in parola si deve 
aver maturato almeno 15 anni di contributi nel sistema di calcolo retributivo e pertanto, tenuto 
conto anche delle maggiorazioni di servizio (anni figurativi), si può raggiungere tale requisito solo 
se arruolati prima del 1983. Chi vi propone domande, domandine o istanze per il riconoscimento 
di un diritto che palesemente non può vedersi riconosciuto è incompetente o in mala fede ed 
espone i richiedenti ad eventuali spese di soccombenza qualora seguisse formale ricorso. 
Inoltre il ricorso può essere promosso esclusivamente da chi ha un interesse legittimo ossia una 
situazione giuridica soggettiva da tutelare e ciò si realizza quando si ha già avuto accesso alla 
pensione o tutt'al più quando, una volta presentata istanza, la prefettura ha effettuato i calcoli 
non tenendo in considerazione tale beneficio. In questo caso i provvedimenti da impugnare sono il 
modello PA04 e il relativo foglio di calcolo. Il personale in servizio, dunque, non può e non deve 
fare alcunché, per lo meno sino a quando non sarà titolare di un interesse legittimo come sopra 

specificato. Questi spunti di riflessione vengono offerti al fine di far comprendere agli 
interessati chi cerca di tutelare seriamente le relative posizioni e chi, ingenerando confusione, 
invece tenta solo di carpirne la buona fede. L'INPS ha già risposto negativamente a coloro che 
hanno presentato istanza e pertanto, come anticipato nel SAP flash 42, il SAP sta valutando con 
alcuni studi legali la possibilità di proporre ricorso per i propri associati atteso che alcune 
sentenze recenti non sono risultate favorevoli. Per chi desidera approfondire l'argomento 
alleghiamo il nostro comunicato del febbraio 2017 con riserva di comunicarvi quanto prima 
l'eventuale possibilità di proporre ricorso.... anche se non sarà nel mese di ottobre. 

LA SEGRETERIA GENERALE SAP 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


di Nino Zammataro amministratore pagina Facebook (pensionati arma carabinieri-Org no profit-) 


L'ANTICIPO PESIONISTICO VOLONTARIO (APE) 

E' stato approvato dal Consiglio dei Ministri il 04/09/2017 e riguarda i lavoratori iscritti presso 
l'assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti, le gestioni speciali (artigiani-commercianti e 
coltivatori diretti), le gestioni sostitutive ed esclusive dell'AGO e la gestione separata dell'Inps. I 
lavoratori che intendono usufruire dell'APE volontario devono aver compiuto il 63° anno di età ed avere 
almeno 20 anni di contribuzione (per Noi credo anni 60). Devono poi trovarsi a non più di tre anni e sette 
mesi dalla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia. I requisiti dovranno essere certificati 
dall'Inps al momento della richiesta. Contestualmente alla domanda di APE, il lavoratore dovrà produrre 
anche la domanda di pensione di vecchiaia che, una volta perfezionato il contratto di prestito non potrà 
essere più revocata. In caso di decesso anticipato prima della conclusione dell'operazione, i superstiti non 
avranno alcun onere e potranno conseguire la normale pensione indiretta. Il prestito durerà da un minimo di 
sei mesi ad un massimo di 43 mesi e l'importo richiedibile oscillerà tra un minimo di 150 euro mensili ed un 
massimo che è compreso tra il 75% ed il 90% della pensione netta maturando, a seconda dei mesi di anticipo 
richiesto. L'importo erogato sarà esente da imposizione fiscale e sarà erogato per 12 mensilità annue. Il 
DPCM dispone che la misura sarà retroattiva dal 1° maggio 2017. Secondo la clausola di allungamento nel 
caso in cui, nel 2019, venissero modificati i requisiti di pensionamento per l'adeguamento dalla speranza di 
vita, il prestito potrà prolungarsi fino alla a nuova data di maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia, 
con una nuova determinazione dell’onere e della rata di ammortamento. Il lavoratore potrà, al momento 
della domanda, indicare se avvalersi o meno di tale facoltà. Il lavoratore ha anche la possibilità di 
estinzione anticipata del prestito, sia parziale che totale. A seguito della presentazione della domanda di 
estinzione anticipata, l'istituto finanziatore dovrà determinare l'importo da restituire e comunicarlo al 
richiedente; l'estinzione anticipata si perfeziona con il pagamento dell'importo da restituire, da parte del 
richiedente, in un'unica soluzione, entro trenta giorni dalla comunicazione dell'istituto finanziatore. Il 
pagamento che darà diritto al rimborso da parte dell'impresa assicuratrice della parte del premio non 
goduta e la quota parte della commissione di accesso al fondo di garanzia. In caso di estinzione anticipata 
parziale, l'istituto finanziatore comunica all'INPS, che ne informa il richiedente, e all'impresa 
assicuratrice, il nuovo piano di ammortamento e l'importo della nuova rata di ammortamento da trattenere 
sulla pensione. In tal caso il richiedente dovrà sostenere i costi amministrativi e di gestione della richiesta. 
In caso di estinzione totale l'Inps provvederà ad interrompere la trattenuta sul primo rateo di pensione 
utile e l'istituto finanziatore provvederà a rimborsare al richiedente le trattenute sui ratei di pensione 
indebitamente incassate dopo l'avvenuta estinzione anticipala, totale o parziale. Se si ha l'estinzione totale 
interviene nella fase di erogazione del finanziamento, la domanda di pensione di vecchiaia sarà priva di 
effetti. Le rate di ammortamento Le rate di ammortamento saranno 12 all'anno, dunque la rata non graverà 
sulla tredicesima mensilità della pensione. Qualora il richiedente consegua un trattamento pensionistico 
diretto (es. pensione anticipata) prima della pensione di vecchiaia, l'erogazione del prestito si interromperà 
con conseguente rideterminazione del piano di ammortamento e restituzione all'interessato della quota di 
premio assicurativo e della quota parte di commissione di accesso al fondo di garanzia non goduta. Sono 
previste cause ostative alla concessione dell'APE per i cattivi pagatori, cioè per coloro che hanno 
esposizioni per debiti scaduti, pignoramenti, iscrizione alla centrale di allarme interbancaria, iscrizione agli 
archivi della centrale rischi di Banca d'Italia. In tali condizioni la banca rifiuterà l'erogazione del prestito. 
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ATTENTI ALLE RICETTE 

"PASTA A TI A NO" (Recipiente di terracotta) 



INGREDIENTI 


PROCEDURA 


4- 500 gr di penne lisce o rigate 
4 1 It di passata di pomodoro 
4 400 gr di carne 
4 2 melenzane viola tonde 
4 100 gr di pecorino grattugiato 
4- olio extravergine d'oliva 
4 1/2 bicchiere di vino bianco 
4 basilico fresco 
4 sale q.b. 


Poggiare in un tegame il tocco di carne intero insieme 
all'olio. Fatelo rosolare da tutti i lati. Quando avrà preso 
un bel colore, versate il vino e sfumate. A questo punto 
versate la passata di pomodoro, aggiungete un po' 
d'acqua e salate. Mettete le foglioline di basilico nel 
sugo. Chiudete col coperchio e lasciate cuocere a fiamma 
bassa per almeno un'ora fino a quando la carne sia ben 
cotta e il sugo ristretto. Quando la carne si sarà 
intiepidita, prendete la carne ponetela in un piatto e 
fatela a pezzi grossi e da questi poi ricavate sfilacci più 
piccoli. Sbucciate e tagliate a fette grosse le melenzane, 
poi friggetele da entrambi i lati nell'olio d'oliva. Quando 
si saranno raffreddate tagliatele a pezzi. Adesso cuocete 
la pasta bene al dente, e nel frattempo Quando avrete 
scolato la pasta, prendete un grosso tegame alto, 
mettete sul fondo un po' di sugo e un po' d'olio per non 
fare attaccare la pasta, e cominciate a fare degli strati in 
questa sequenza: pasta, sugo, carne, melenzane, 
formaggio. Continuate fino ad esaurire tutto, e mettete 
il tegame sulla fiamma bassa e coprite. Lasciate cuocere 
così per qualche minuto, dopodiché scoperchiate e girate 
tutto sempre sul fuoco acceso, finché non sarà ben 
amalgamato. Mettete nei piatti e guarnite col basilico 
rimanente. 
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Attenti all'oroscopo: Novembre 2018 

Ariete || mese inizierà alla grande, con Mercurio in Sagittario e la Luna in Leone che vi renderanno ottimisti e decisi specialmente 
in ambito professionale; l'opposizione fra Venere in Bilancia e Urano nel vostro segno potrebbe finalmente liberarvi da inutili pregiudizi 
in amore, facendovi apprezzare pienamente la persona che vi sta accanto; dal 23 il Sole in Sagittario vi aiuterà nel fare passi avanti sul 
lavoro. 

Toro<*Sà Il mese sarà piuttosto tranquillo, grazie al moto retrogrado di Venere e di Urano che torneranno, rispettivamente, in Bilancia 
e in Ariete togliendo un po' di pressione soprattutto alla vostra vita amorosa; non vi sarà comunque concesso di rilassarvi perché 
Marte in Pesci dal 16 vi spronerà a realizzare i vostri sogni sia in amore che nel lavoro, tirando fuori la creatività che è in voi. 


Gemelli c %#°ll mese sarà intenso e faticoso, con il vostro pianeta guida Mercurio dall'l e Giove dal 9 in Sagittario, segno opposto al 
vostro, e vi sproneranno a darvi seriamente da fare sul lavoro: non serviranno più le chiacchiere, ma ci vorranno fatti concreti e 
impegno costante. In amore Venere in Bilancia vi aiuterà ad essere più concilianti e meno polemici. 

Cancro Venere e Urano vi giocheranno qualche tiro mancino, tornando rispettivamente in Bilancia il 2 e in Ariete il 7, 

provocando colpi di scena e tumulti specialmente in amore; il 16 Marte in Pesci vi aiuterà a farvi valere sul lavoro, potenziando il vostro 
intuito e donandovi idee originali; finale del mese impegnativo ma sereno. 


Leone : - Mese nel complesso splendido, con il ritorno di Venere in Bilancia dal 2 e di Urano in Ariete dal 7, che favorirà il 
rinnovamento di una situazione amorosa che vi stava dando qualche preoccupazione; dal 9 Giove in Sagittario vi aiuterà a recuperare 
terreno che sembrava perduto sul lavoro, facendovi mettere a segno alcuni colpacci niente male. 


Vergine ^ ^ Mese complesso, con l'entrata di Mercurio e di Giove in Sagittario, rispettivamente l'I e il 9, che porterà un po' di 
tensione sul lavoro, superabile se farete appello alla vostra consueta lucidità di pensiero; dal 16 Marte in opposizione nel segno dei 
Pesci e, dal 23, in quadratura con il Sole in Sagittario vi spronerà a darci dentro con lo sport: forza e coraggio, vi servirà anche a 
scaricare lo stress. 


Bilancia ^ Il modo retrogrado di Venere, dal 2 nuovamente nel vostro segno, avrà effetti positivi per l'amore aiutandovi a 
recuperare il dialogo con il partner; mantenete la calma dal 7, quando Urano in opposizione vi metterà di fronte a cambiamenti 
improvvisi; dal 9 Giove in Sagittario vi spronerà a fare uno scatto di carriera; Marte in Pesci dal 16, in sestile con Saturno, non vi farà 
sconti: se vorrete risultati dovrete darvi da fare. 


Scorpione v L'oroscopo del mese di Novembre II ritorno di Venere in Bilancia il 2 toglierà un po' di intensità all'amore, che dovrà 
reggersi sul dialogo e sull'onestà, se volete evitare conflitti; dal 7 Urano non vi sarà più opposto, dandovi un po' di tregua sul lavoro 
dove ultimamente vi sentivate destabilizzati; dal 16 Marte in Pesci vi aiuterà a recuperare forma fisica e creatività da usare sia nel 
privato che in ambito professionale. 


Sagittario 3SS* Fantastico l'inizio del mese, specialmente per l'amore: Mercurio nel vostro segno e Venere in Bilancia vi renderanno 
praticamente irresistibili agli occhi di chiunque vogliate conquistare; dal 7 Urano in Ariete vi porterà novità improvvise ma positive, che 
saprete cogliere in particolare dal 9 grazie al transito di Giove nel vostro segno; dal 16 attenzione a non essere suscettibili con i colleghi 
a causa degli influssi di Marte in Pesci. 


Capricorno C ^ Il ritorno di Venere in Bilancia non vi aiuterà ad essere calmi e concilianti con il partner o, se siete single, vi renderà 
poco socievoli e maldisposti verso il cucco; dal 7 Urano in Ariete vi porterà una serie di novità poco gradite a cui però vi conviene 
adattarvi, aiutati dal 16 dalla flessibilità di Marte in Pesci che vi aiuterà a trovare il lato positivo della situazione. 


Acquario- ^ L'oroscopo del mese di Novembre Mese nel complesso ottimo, con Venere in Bilancia dal 2 e Urano in Ariete dal 7 
che favoriranno le novità in amore; dal 9 Giove in Sagittario vi aiuterà a fare uno scatto di carriera; fate solo attenzione a non adagiarvi 
sugli allori ma continuate mettere creatività e passione nel lavoro come consiglia Marte in Pesci dal 16. 


Pesci Mese relativamente tranquillo in amore, dove la passionalità degli ultimi tempi si ammorbidirà un po' per privilegiare il 

dialogo e il compromesso, utili a cementare specialmente le unioni recenti; dal 9 Giove in Sagittario vi spronerà a darvi da fare sul 
lavoro, abbandonando ogni insicurezza o pigrizia; Marte nel vostro segno dal 16 vi chiederà di fare attenzione alla dieta, se volete 
mantenere energia e forma fisica stellari. 



i rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO 

Meteo novembre 2018, tutte le tendenze e previsioni aggiornate 



Proviamo a tracciare una prima tendenza meteo per novembre 2018, ultimo mese dell'autunno. Stando 
alle ultime uscite dei modelli stagionali come NMME ed ECMWF la distribuzione barica sull'Europa 
durante il mese di novembre 2018 potrebbe vedere un'anomalia positiva sull'Atlantico e l'Europa 
Occidentale e un'anomalia negativa su Europa Orientale e parte del Mediterraneo. Secondo le ultime 
uscite dei modelli climatici come NMME il mese di novembre 2018 potrebbe vedere un anticiclone 
ancora abbastanza forte sull'Europa e spesso sbilanciato anche verso latitudini settentrionali. Questo 
lascerebbe spazio per passaggi instabili sia dal basso Atlantico che, occasionalmente, da nord/nord-est. 
Sull'Italia, pertanto, potremmo aspettarci un mese di novembre con temperature in media o poco 
sopra specie al Centro-Nord e precipitazioni poco sotto. Oltre la media invece le precipitazioni al Sud. Le 
perturbazioni dovrebbero giungere soprattutto dall'Atlantico, come è lecito aspettarsi soprattutto in 
questo periodo, ma potrebbe non mancare qualche assaggio di inverno grazie alle correnti più fredde 
provenienti dall'Europa nord-orientale con maggior coinvolgimento del Sud Italia. Ricordando che si 
tratta sempre di tendenze meteo mensili seguite i prossimi aggiornamenti per ulteriori dettagli 
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Consigli per le tue vacanze. 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI 

ISOLA ALICUDI 

-, — i 

ISOLA SALINA ^ 


CL 

^ISOLA PANAREA 

( / ISOLA LIPARI 

N 


ISOLA VULCANO^^^ 


CERCHILA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 
info@eolianparadise.com www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
IL NOSTRO SCOPO E' FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.attentiaqueidue.net 

E seguici su 

Facebook ATTENTIAQUEIDUEE 
IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rflfbktc Ozztr 

Email rzzfnc@amail.com 


CHIUSO IL 25.10.2018 



Attenti a quei due 
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